
Gazzetta iciale
DEL REGNO D' ITALIA

Anno 1900 Roma - Mercoledl 18 Luglio Numero 100

DIREZIONE Si pubblica la Roma tutti I sterni non festivl.
Ja Via Larga nel Palasso Baleani in Via Larga nel Palasso Baleast

i
.ex.x>12c>narnenti Insex•sr.icant

la Roma, presso l'Amministrazione: anno L, 80; semestre L. dW; trimestreL. O Atti giudisiarli. . . . . . . . . . . . L. 0.84 i
» a domicilio e nel Regno: > > 80; a > to; • r 20 Altri annunsi . . . . . . . . . . . . • 0.50 ( per ogni linea e spasie di lisen.

Per gli Stail dell'Unione postale: », > so; • • as; • •ss Dirigere le riehlente per le tasorzioni eseinalwamente eBoPar gli altri Stati si aggiungono le taase postali. Jaassasimistr•azione tieffa Gassette
gli abbenamenti si prendono presse P Amministrazieme e gli Per le modalità delle richieste d'insertioni Vedansi le avvertenze la
Umet pestali; decorrone dal to d'ogni mese. testa al foglio degli anannzi.

Un numero separas in Roma cent. QO - net Regno cent. 5- artstremies Rousa cen¢. NO- nel Regno ognt. BO - og'Maegre sent. @a.
Es u giornale si eempone d'oi¢rg is paaine. E presso si essmonds propersionatansene.

SO 1VI 1VI.A.R I O

PARTE UFFICIALE

Ordine della Corona d'Italia: Nomine e promozioni - Leggi e
decreti: RR. dacreti dal n 253 ai n. 256 relativi alla convo-
cazione <lei Collegi elettorali di llu<trio(Ilologna), C/rivasso (Torino),
Gonzaga (Mantovat, Nuoro (Sassari) - Ministero delle Fi-

nanze: Risultato<legliesamirliconcorso a posti sliagente d'uitima
classe nell'Amministrazione provinciale delle imposte dirctie
- Ministero dei Lavori Pubblici: Elenco dei can</idati di-
claiarati i<lonei al posto di volontario nct personale di la catego-
ria dell'Amministrazione centrale - Ministero delle Poste e

dei Telegrafi: Aveiso - Ministero de1PInterno - Ispettorato
Generale della Sanità pubblica: Ilollettino sanitario del mese di

marzo - Ministero del Tesoro - Direzione Generale del De.
bito Pubblico: RettigcAe d'intestazione - Direzione Generale

del Tesoro: Presso del cambio poi certißcati di pagamento dci
dazi doganali cPimportazione - Ministero d' Agricoltura, In-
dustria e Commercio - Divisione Industria e Commercio: Af¢dia
dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie Borse del Regno.

PARTE NON UFFICIALE

Diario Estero - Notiale varie - Telegrammi dell'Agenzia Ste-

fani - Bauenino meteorico - Insersioni.

PARTE UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

Sulla proposta del Ministro dell'interno:
Con decreti del 15 o 26 aprile 1000 :

A commendatore:
Nancioli cay, uff. Guglielmo, prefetto di 3a e!asse.
Panizzardi car. dott, Carlo, id. id.
Bolis cav. Filippo, id. id.
Salvarezza cay. dott. Elvidio, id. id.

Bigatti cav. Ambrogio, consigliero d'amministrazione delle for-
rovie Mediterranee.

Canonico cav, dott. Celestino, da Torino.
Cagna cav. Giuseppe, assessore municipale d'Asti.
Ceselli cav. ing. Marco, consigliero ecolomo dell'osp'zio « Mar-

gherita di Saveja > in Roma.
Fittipaldi cav. pref. dott. Emilio, consigl'ore provinciale sanita-

rio di Potenza.
Lecci cav. avv. Amerigo, presidente della Daputaziote provin-

ciale di Pisa.

Majacchi cav. Antonio, deputato prev.nc ale di Ferrara.
Pistarini cav. Stefano, sindaco di Castel'azio Barmida.
Remedi cay. marchesa Angelo, già s'ndaco di Santo Stefano

Magra.
Sacerdoti cav, dott. Giacomo, presidento del Consigl'o provinciale

di Modena.
Sillitti Cafisi cav. Ignazio, sindaco di Ravanusa.
Vadala cav. dott. Felice, madico chirurgo in Catania.
Ternicav.dott.nob.Sforza, consigliero yrovinciale di Cremons.

Ad uffiziale:
Lutrario car, dott. Alberto, vice ispettore generale di sanità.
Amendola cav. dett. Ottavio, già sindaco di Ottajano (Napoli).
Balsamo cav. Antonino, assessero municipale di Manfredonia.
Barinetti car. avv. Alfonso, presidente del Consiglio provinciale

di Cremona.
Berlingieri car. avv. Gio: Battista, da Genova.
Calderini cav. avv. Basilio, deputato provinciale di Novara.
Centonze cav. Vittorio Emanuele.
Obizzolini cav. Marcello, aindaco di Marcaria,
Ciccarelli cav. Filippo, sindaco di Piovetorina.
Cimino cav. Giuseppe, assessoro municipale di Soveria Mannolli.
Ciampi car. Nicolo, sindano di Pontedera,
Cortese car, Domenico, da Vercelli.
D'Agosto ear. avv. Francen, consigliere provinciale di Potenza.
Dalmazzoni cav. Franoesco, consigliere comunale di Livorno.
De Maria cav. Giuseppe, sindaco di Santa Croce del Sannio.
Destino cay. ing. Carmelo, consigliere comunale di Maddaloni.
Franchina cav. Antonio, sindaco di Tortorici.
Friozzi car. ing. Gustavo, comandante del corpo dei pompieri di

Napoli,
Fragoni cav. avv. Pietro, presidente della Deputazione provin-

ciale di Brescia.
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Gaetani car. Berengario, sindaco di Caltanissetta.
Grober car. avv. Antonio, deputato provinciale di Novara.
Leto Saputo cav. avv. Giuseppe, membro della Giunta provin-

ciale amministrativa di Palermo.

Lopes ear. avv,. Domenico, sindaco di Borbona.

Magnani car. dott. Francesco, gik vice presidente del Consiglio
provinciale sanitario di Reggio Emilia.

Majello cav. Vincenzo, d'Afragola (Napoli).
Mayer car. Franceseo, consigliere provinciale di Chieti.
Martuseelli cav. avv. Antonio, già membro della Giunta provin-

ciale amministrativa di Potenza.

Molinari cav. Achille, sindaco di Morra Irpina.
Nosenzo cav. Carlo, sindaco di Portacomaro (Alessandria).
Panissera di Veglio conte Remigio, sindaco di Bardassano.
Paris cav. avv. Cesare, consigliere provinciale di Roma.
Perrone cav. avv. Nicols, membro della Giunta provinciale am-

ministrativa di Napoli.
Saso cav. Giuseppe, già sindaco di Cimino (Palermo).
Teseari cav. Luigi. consigliere provinciale di Padova.
Unico cav. dott. Pietro, deputato provinciale di Novara.
Verra cav. Antonio, sindaco di Carmagnola.
Viterbi cay. dott. Giuseppa, consigliere provinciale sanitario di

Mantova.

A cavaliere:

Reina dott. Francesco, melico condotto di Chiuss Selafani.
Zoecoletti dott. Riccardo, primo segretario al Ministero dell'In-

terno.
Brandi prof. avv. Brando, segretario di 13 elasse al Ministero

delt¾nterno.
Lazio Alessandro, areLivista di 36 classe all'Archivio di Stato in

Maptpva.
Usvallo dott. Edoardo, ispettore di P. S. di P classe.

Molinari Baldassarre, id. id.
Picciarelli Raffaele, id. id.
Trapasso Antonio, id. id. 32 i g.

Annino Giuseppe, id. id. 2a ¡4,

Carusi Ernesto, id. id. 36 id.

Bonservizi dott. Franceseo, medico provinciale di 3a classe

Pelliceiotti Antonio, delegato di P. S. di la classe.

Giston Lorenzo, id. id.
Centonze dott. Michele, medico provinciale di 3a classo.

Marchini dott. E4rico, id. id.
Modugno dott. Michele, id. id.
Vannugli Antonio, capitano dei Itoali carabinieri.
Mussetti ing. Paolo, già membro della Giunta provinciale ammi-

nistrativa di Treviso.
Gallo not. Vincenzo, consigliere comunale di Padula.

Gamberini dott. Francesco, già sindaco di S. Giovanni in Perai-
ceto.

Gasbarri avv. Gennaro, assessore municipale di Chieti.
Gennari dott. Gennaro, segretario generale dal Municipio di Bo-

logna.
Giacobbi dott. Paolo, sindaco di Pievelago.
Giacomelli don Luigi, fondatore di un asilo per ricovero di fan-

ciulli in Verona.
Giarrizzo dott. Michele, consigliere comunale di Caltanissatta.
Giberti dott. Ermete, deputato provinciale di Modena.
Giorgi dott. Carlo, benefattore dell'ospadale di Voghera.
Giuliani Giovanni Angelo, sindaco di Inzago.
Giurazza Vito, sindaco di Aquilonia.
Gotti Lega datt. Augusto, assessore di Lajatico.
Gutatti Benvenuto, consigliore cornunale di Follina.

Lampagnani nob. Folice, sindaco di Paderno Dagnano.
Landolfi avv. Francesco, da Frattamaggiore (Napoli).
Lante della Rovere duca Pietro, siadaco di Bagna ja.
Lanzoni Franceseo, consigliero provinciale di Mantova.

Laschi dott. Rodolfo, vice prosidente dell'Istituto dei <1erelitti in
Verona.

Lauria Casimiro, assessore municipale di Naro.
Lucca Vitaliano, assessore municip21e di Sant'Agata dei Goti.
Luigi avv. Francesco, membro supplante della Giunta ammini-

strativa provinciale di Livorno.
Maggiulli avv. Pasquale, sindaco di Muro Leccese.

Magliono Achilla, sindaco di Pozzuoli.
Magno avv. Luigi, gia consigliere provincialo sanitario di Cam-

pobasso.
Malenchini Giuseppe, presidento della Commissione degli spedali

di Livorno.
Maniscalco dott. Salvatore, presidente dell' ospedale civile di

Chiusa Selafani.
Marchetti Franceseo, gia assassore municipale di Ancons.
Marchi avv. Alfonso, sindaco di Fauna.
Maria Leonida, consigliere comunale di Schio.
Martelli prof. Ludovico, sindaco di Figline Valdarno.
Martino Pasquale, sindaco di Vinehiaturo.
Massa ing. Eugenio, da Genova.
Maturi avv. Pasquale, sindaco di Caiazzo.
Mazzarolo Stefano, segretario del Consorio Brentella (Treviso).
Miceli-Picardi marchese Giuseppe, sindaco di Paola (Cosenza).
Miele Giuseppe, sindaco di Andretta.
Miglietta Antonio, sindaco di Novoli.
Molteni Giovanni, sindaco di Carpenodolo.
Monti dott. Carlo, medico primario dell'ospedale maggiore di

Bologna.
Murmura avv. Antonio, sindaco di Monteleona Calabro.

Negri dott. Paolo, consigliere provinciale sanitario di Vonezia.
Oliveti Cesare, sindaco di Rocca Bernarda.

Padovani dott. Ercole, sindaco di Copparo.
Palazzo ing. Angolo, sindaco di Pontestura.
Palieri avv. Franceseo, consigliere comunale di Corignola.
Parmogiani Enrico, sindaco di Palestrina.
Passi Francesco, presidente della Congregazione di carità di Pa-

lastrina.
Pavese Giuseppe Antonio, assessore comunale di Alessandria.
Pellicano Antonio, consigliere provinciale di Giojosa .Tonica.
Pellizzari Giuseppo, membro della Congregazione di carità di

Alessandria.

Pepe lott. Antonio, ex sindaco di Saalea.

Piaggio dott. Damonico, sindaco di Zoagli.
Plantanida Giuseppe, assessore municipale di Omegan.
Picone avv. Pasquale, consigliere provinciale di lienevento.
Pighiai Alfredo, già deputata provinciale di Parma.
Pinolini dott. Francesco, direttore del dispensario celtico i Casal

Monferrato.
Pinto avv. 2accaria, ex sindaco di Oria.
Piroli Pietro Enrico, sinda-o di Al!umiere.
Pisani Daniele, d rettore delle eartiera meri lionali all'Isola del

Liri.

l'osio Paolo, presidente della società operaia di Mantova.
Prato Enrico, sindaco di Terruggia.
Pugliesi Casaccio Eugenio, sindaco ff. di Ragusa.
Quilico avv. Carlo Alberto, membro della Congregazione di ca-

rità di Ivrea.

Rajani Nicola, da Napoli.
Rampini-Boncori Giacomo, sinda3o di Montegiorgio
Rancadore Salvatore, ex sindaco di Trabia.
Rapetti avv. Luigi, membra della Congregazione di carità di Ca-

sal Monferrato.
Rattazzi Evandro, sindaco di Castelnuovo Balbo.
Ricel Paolo, presidente della Società di tiro a segao di Corneto

Tarquinia.
Rinaldi dott. Emidio, da Lama dei Peligoi.
Rivas prof. Francesco Paolo, consigliere provinciale sanitario di

Palermo,
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Rossi avv. Alessaadra, presileute della Daputazione provinciale
di Pesaro.

Rossi avv. Eugenio, assesure manleiµla di Pet·alia Sotta a.

Ruggieri dott. Luigi, deputato provinciale di Rovigo.
Sabato dott. Ferdinando, da Mottola.
Sacchi dott. Giovanni, da Decollatura.
Sacco avv. C>rlo, assessore municipale di Savigl:ano.
Salvaneschi dott. Luigi, segretario della Deputazione provineialo

di Pavia.
Santori Domenico, consigliore comunale di Lorato.
Saraeco Leandro, tesoriere gratuito della Societh Reale di Patro-

cinio pei minori corrigendi in Torino.
Sartorotti ing. Francesco, presidente della Banea popolare di

Mantova.

Shrojavacca dott. conte Giacomo, sinclaeo di Chicus.
Searfantoni nob. Federico, id. di Montale.
Seelba Elia, id. di Montecastrilli.
Schiavono Michele, già sindaco di San Cesario (Lecce).
S:hwarz Guglielmo, rappresentante della Ditta Trezza di Venezia.
Silva Francesco, di Seregno (Milano).
Silvestri Giulio, assessore municipale di Terni.
Sinigaglia ing. Isaia, id. di Correggio.
Siniscaleo Carmino, id. di Haronissi.
Solimena avv. Nicola, membro dolla Giunta provinciale ammini-

strativa di Potenza.
Sorella dott. Domenico, siniaco di San Martino in Pensilie.
Spada avv. Michele, assessore comunale di Lecce.

Spasiano nob. Dansillo, id. di Sorrento.
Spetia conte avv..Alessandre, memb:•o della Giunta provinciale

amministrativa di Roma.

Spinelli Franceseo, sindaco di San Rufo.
Salli dott. Maurizio, sindaco di Castel del Monte,
Sulmonetti dott. Felice, da Monteferrante.
Tafuri ing. Antonio, cannigliere provinciale di Lecce.
Tatulti dott. Salvatore, da Brindisi.
Tedeschi Eloardo, s ndaco di Parolise.
Tiraboschi dott. Antonio, da Torino di Sangro.
Toscano avv. Franceseo, da Crucoli.
Trentin Antonio, sindaco di San Donà di Piave.
Tara Raffaele, assessors municipale di San Severo.
Valsacchi avv. Antonio, da Venezia.

Vorgari dott. Galileo, da Narlb,
Verni Aagelo, sindaco di Cattolica (Forll).
Viale Giuseppe, sindato di Limone (Cunea).
Vietti Pancrazio, assessere municipale di R vo'i.
Viglioli Giusepps, sindaco di Garzaolo (Mantova).
Vigna dott. Fortaasto, consigliere comunale di Ocehieppa Infe-

riore.

Vita Francesco, da Reggio Calabris.
Zaccaro dott. Antonio, ex sindaco di San Lorenzo Bellizzi (Co-

senza).
Zaglio notar Pietro, deputato provinciale di Brescia.
Zangara avv. Baldassarre, da Catania.
De Mercato Eugenio, consigliere comunale di Pozzooli.
Abbona Giuseppe Antonio, chimico farmacists in Moncalieri.
Aurigemma Antonio, ox sindaco di Monteforte Irpino.
Auriti avv. Luigi, assessore municipale di Lanciano (Chieti).
Ascheri ing. Edmondo, presidente dell'Asilo infantile di Ga-

ressio.

Adanti Giovanni, assessore municipale di Fano.
ßassi Calisto, segretario comunale di Castelmaggiore.
Beer Alfredo, pubblicista in Roma.
Belleni avv. Livio, pretore di Gallina.
Belloni Beniamino, segretario comunale di Urbisaglia.
Bellotti avv. Costantino, membro del Consiglio di disciplina dei

procuratori <}i Napoli.
Benedetti avv. Óaetano, consigliera provinciale di Cromona.

Rernabei Ettore, pubblicista ii Firerne.
fi rnascono avv. Enrico, membro della lianta provinciala annui-

n.strativa di Caserta.
Dersani Aonibale, sindaco del Camune di Hargo Panigale.
B3rton Pietro, sindaco del Comune di Pedavena.
Bianebi Franceseo, sindaco del Comune di Lioni.
Bianchi Giuseppe, presidente della Società dei braccianti di Gal-

liera.

Biglia Giovanni Battista, impresario costruttore in Torino
B¡glia Celestino, id. id.
B>mbardella avv. Jacopo, membro della Congragazione di carità

di Venezia.
Bonaduce dott. Salvatore, direttore del D¡spensario celtico di

Bari.
Bonanno Santi, musicista di Messina.
Borgia ing. Vincenzo, assessoro municipalo di Maddaloni.
Boriani ing. Francesco, ingegnere capo del Municipio di Bo-

logna.
Bossi Luigi, membro della Cingregazione di carità di Asti.
Brindisi avv. Franceseo, sindaco di Trivigno.
Buontempo prof. Miehele Umberto, assessore munielpale di Foggia.
Cabiati dott. Ottavio, assessora municipale di Seregao.
Cafa9i avr. Vi•torio, membro della Giunta provinciale an:mb i·

strativa di Cataozaro
Calligari avv. Ernesto, consigliera comunale di Ganova,
Calvi ing, conte Alessandro, membro del Consiglio sanitario p•a-

vincialo di Reggio Emilia.
Camozzi dott. Giovanni, giå medico coniotto a Cavazuccher;na e

Malamoeco.

Capra don Bartolomeo, presidente dell'Asilo Infantile di Roreto.
Campora prof. Giovanni, assessare municipale di Genova.
Cartora avv. Francesso, membro della Gianta proyineiale ammi-

nistrativa di Napoli.
Ca•rcsso don Luigi, pres deute <1ell'Asila Infar.tile ili Narrola,
Casella avv. Michele, siadaco <li Boscotrocase
Castiglione avv. Paolo, assessore comunale di Cast lione Chia-

varesa.

C.tone dott. Savino, siadaco di Ratella.
Cattaneo Ad rao marchese Luigi, aisessore municipale di Ganova.
Cazzaniga avv. Fulvio, membro della Giunta provinciale ammini-

strativa di Cremona.
Cerbini Achilla, sindaeo di Saraeana.
Chantel Cassiano, procuratore erariale e d:lla R. Casa in .tosta.
Cherici avv. Alessandro, consigliero provinciale di Arezzo.
Chiarini rag. Damiano, da Pontedera.
Ciacci dott. Antonio, consigliere provinciale di Grosseto,
Cicchetti Francesco Saverio, vice pretore di Marsiaonuova (l'a-

tenza).
Cipolla dott. Antonio, già sindaco di Caltavatore.
Claratti Pietro, amministratone dell'Astlo infantilo di Saluaa.
Clemente dott. Domenico, da Carpinone.
Colombani-Albrisi nob. Giacomo, già prasidente del Consiglio

degli spedali di Lodi.
Colombo Vincenzo, sindaco di Caresale Reale.
Comella prof. Giuseppe, consigliere comunale di Santa Flavia.
Conforti Leopoldo, sindaco di Maj ·ri.
Consiglio Giacomo, sindaco di Terrasini.
Conte Tommaso, sindaco di Montaguto.
Conti rag. Bernardino, siniaco di Posears.
Corigliano dott. Giuseppe, membro del Consiglio provinciale s --

nitario di Reggio Calabria,
Corrado dott. Raffaele, sindaeo di Firmo (Cosenza).
Corrao avv. Innocenzo, membro della Giunta provinciale ammi-

uistrativa di Palermo.
Cozzi dott. Gattano, segretario del Municipio di Milana.
Crapanzano Antonino, sindaco di Cerami.
D'Alb dott. Giuseppe, ex sindaco di Casalanguido.
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D'Anna Girolamo, sindico di Sperone.
De Angelis avv. Alfreio, sindaea <li Castelnuovo Scrivia.

De Curtis marchase Osmilli, ex sindaco di Somma Vesuviana.
Da Dio isti Getavo, ex m3mbra della Congragazione di carità di

Campobasso.
Dal Re Vincenzo, sialaco del Cam ina di Torina di Sangro.
De Luca Franesseo, cansigliere comnale di Sarra Capriola.
Da Masi dott. l\ti·hele, da Napoli.
De Paolini Pietro, assassore municipale di Alessaniria.
De Po'tis nob. avv. Antonio, deputata provinciale di Udins.
D'Ereico dott. Franceseo, ex sindaco di Aquilonia.
Da Santis dott. Carlo, consigliere comunale di Morra Irpino.
Da Sivo avv. Antonio, assessore municipale <li Maidaloni.
Da Stasio Pasquale, da Casale di Carinola.

Di Piao Gale suo dott. Francesmo, sin laeo di Rip ist ».
O alcatta Salvatora, dirett>re del tiro a segno di Favara.

Daranto Itaffaele, segretario capo del Municipio di Potenza.

Evola notaro Nicola, siadaco di Balestrate.

Falcioni rag. A itonio, sege.stario capo <\ell'Amministrazione pro-
vinciale di Ascoli Piceno.

Fatelli Benedetto, assassore munie pale di Giovinazzo.
Farsetti Aurelio, sindaco di Capolena.
Favero Costa Antonio, sindaca di Vistrario (Torio).
Fazio Angels, consigliare comunale ti Campabasso.
F lia datt. Vice azo, ex sin laeo di P:zzoni.

F.lippans Giust no, sindaco <li Rosciano.

F na.tuarra Da Sa.v:tis n.archssa Giurppi, co asigliera provin-
<irle di Mace-sta.

Foresti Giovanni Bsttista, consigliere provinciale di Bologna.
F.schi Vincenzo, assessore municipale di Cajazzo.
Fo oli aav. Dinia e, git n°nheo di Laviano.

Ma z tto V,t orio Emania l., cois g iare provineirle di Vreenza

F:anceschi Cesare, assessore municipsle di Pisa.

Franzini avv. Antonio, sindaco di Alessandria.
Frasso Giuseppe, siadaco di Liberi.
Fanttero Tomnaso, eousigli.-ra comanals di Savialiao.
Pateini rig. V.acenz a, cl•r tro e della Tesorar a dell'ot t sto del

« Buon Parora » di To-ino.

Raggieri ing. Biagio, gik assesso•e conunale di Codigno.
Cornacchia l>arona Emidio, assoasore manielpale di San Banc-

detto del T.oafo.

Romagna Paolo, chimico farmacista di Monerlieil.

T.aEGGI E DEORETI

Il Numero 258 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seg sente decreto ·

UMBERTO I

por grazia di Dio o per volonth de!!a Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 7 luglio 1900, col

quale l'Ufficio di Presidenza della Camera dei Depu-
tati notificò essere vacante il Collegio elettorale di
Bad rio ;

Veduto l'articolo 80 del testo unico della legge elot-
torale politica, approvata con R. decreto 28 marzo

1895, n. 83;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari.dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Collegio elettorale di Bu leio (Bologna) ð con-

vocato pel giorno 5 agosto 1903, affinchò proce la alla
elezione del proprio Deputato.

Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo
il giorno 12 agosto 1900.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque. spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 luglio 1900.
UMBERTO.

SARAcco.
Visto, Il Guardasigilli: Guyrvaco.

Il Numero 2H della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

UMßERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
Rff D' ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 1°luglio 1900, col
quale l'Ufficio di Presidenza della Camera dei Depu-
tati notificò essere vacante il Collegio elettorale di

Chivasso;
Veduto l'articolo 80 del testo unico della legge elet-

torale politica, approvata con R. decreto 28 marzo

1895, n. 83;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio del Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Collegio elettorale di Chivasso (Torino) A con-

vocato pel giorno 5 agosto 1900, affinchè proceda alla
elezione del proprio Deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avra luogo

il giorno 12 agosto 1900.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insorto nalla Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, ad 11 15 luglio 1900.

UMBERTO,

SARACCO.
Visto, Il Guarlasigilli: Gurrenco.

ll Numero 235 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decrets
del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazla di Dio e per voloath della Naziono

RE D'ITALIA
Veduto il Messaggio in data del 5 luglio 1900, col

quale l'Ufficio di Presidenza della Camera dei Depu-
tati notificò essere vacante il Collogio elettorale di
Gonzaga;
Veduto l'articolo SO del testo unico della legge elet-

torale politica, approvata con R. decreto 28 marzo

1895, n. 83;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri ;
Abbiam decretato e decretiamo:
Il Collegio elettorale di Gonzaga (Mantova) ð con-
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vocato pel giorno 5 agosto 1900, afBnchò proceda alla ,

elezione del proprio Deputato.
Occorrencio una seconda votazione, essa avrà luogo
il giorno 12 agosto 1900.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo ;
dello Stato, sia.inserto nella Raccolta ufBoiale delle è
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. I
Dato a Roma, addi 35 laglio 1900.

UMBERTO.
Sanseco. 3

Visto, Il Guardasigini: Gustvaco• 4

5

Tl Nremero 250 della Raccolta u//iciale delle leggi e dei decre¢a ,

clel Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I T

por grazia di Dio o per volontà della Nazione 8

RE D'ITALIA g

Veduto il Messaggio in data del 9 luglio 1000, col
to

quale l'Ufficio di Presidenza della Camera dei Depu-
tati ha notincato aver la Camera deliberato che nel 11

Collegio di Nuoro si debba procedero alla votazione di 12

ballottaggio fra i candidati Luigi Siotto o Giuseppe 13

Pinna ; 14

Veduto l'articolo 80 del testo unico <lella legge elet- 15
torale politica, approvata con R. decreto 28 marzo

1895, n. 83;
Sulla proposta <lel Nostro Ministro Segretario di

17

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
18

siglio dei Ministri; 19

Abbiamo decretato e decrotiamo: 2o

Il Collogio elettorale di Nuoro (Sassari) è convocato 21

pel giorno 12 agosto 1900, affinche proceda alla vota-
zione di ballottaggio fra i candidati Luigi Slotto e

Giuseppe Pinna.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufneiale 25

delle leggi o dei decreti del Regno d'Italia, mandando 26

a chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare. 27

Dato a Roma, addi 15 luglio 1900. gg
UMBERTO.

SAnacco. **

Visto, Il Guardasigilli: Guarvaco. 30

31

IL MINISTRO DELLE FINANZE 32

Visto il Itegolamento por il personale degli ufnei finanziari, 33

approvato con R. decreto 29 agosto 1897, n. 512; 34

Visto il decreto Ministeriale 23 febbraio 1900, n.1933, col quale
35

Venne aperto un concorso per esami a n. 60 posti di agente di
ultima classe nell'Amministrazione provinciale dello imposte di. 36

retto; 37
Voduti i verbali della Commissione esaminatrice costituita col-

l'altro decreto Ministeriale 29 marzo 1903, n. 2184, noncho la 33

relazione sul risultato di detto concorso; 39

Determina: 40
I sottonominati aiuti agenti nell'Amministrazione provinciale

dello imposte dirette sono dichiarati vinoitori dell'indicato con--
41

corso, nell'ordine risultante dalla seguente tabella : 43

GOGNO3Œ E NOME

Pollino Umberto. . . . . . .

D'Aroma Pasquale. . . . . .

Lia Antonio. .

Simonetti Prima . . . . . .

Cardolli Luigi. . . . . . . .

Ciori Michele . . . . . . .

Rosi Angelo . . . . . . .

Rosa Oreste . . . . . . . .

Flesca Francesco . . . . . .

Zanardi Giuseppe . . . . .
.

De Filippis Francesco . . . .

Santi Ant..nio
.

. . . . . . .

Jaanarone Angelo . . . . . .

Bellini Raffaello. . . . . . .

Brigidini Cesare. . . . . . .

Maini Michele . . . . . . .

Alimenti Alfredo . .
. . . .

Tempesta Giuseppe . . . . .

Sampieri Mangano Vincenso .

Giannattisio Gaotano
. . . .

Roggero Giusepp9 . . . . .

Troili Emilio . . . . . . . .

Algise Pietro . . . . . . . .

Imarisio Edoardo
. . . . . .

Calabria Vincenzo . . . . .

Morbidelli Augusto .
.

. . .

Faiani Riccardo
.

. . . . .

Marchese Filippo . . . . . .

Trombetta Guglielmo . . . .

Cannata Ignazio. . . . . . .

Bombelli Filippo . . . . . .

Costa Tommaso. . . . . .

Piccoli Giuseppe. . . . . .

Milli Achille . . . . . . .

Martorelli Aminta. . . . .

Caropreso Domenico . . . . .

Januarelli Giuseppe . . . . .

Cureio Vincenzo. . . . . . .

Francese Leandro . . . . .

Diani Giuseppe . . . . . . .

Sanini Michelangelo . . . . .

Trezzi Luigi . . . . . . . .

N. dei punti
48

riportati Ê·|

Delle nelle os

prove provo
°

scritte orall

I[ 46 47 93

11 42 46 81

Il 4?,50 43 85,50

I[ 40,50 43 83,50

Il 39,73 42 81,25
Il 37,50 41,50 70

11 38,75 40 78,75

11 35,75 42 77.75

1 10,?5 37 77,25

Il 33,25 33 77,95

Il 39,25 31 77 25

Il 38,75 38 76,75
Il 40 3 i 70

l 11,25 31,50 75,75

II 40 35,59 75,59

I 39,25 37 75,95

I 35,75 38,50 7 1.25

I 38,50 35 73,50

II ' 35 39,50 73.50

Il 36,25 36,5 ? 72,75

11 33 37,59 72,53

I 40,75 31,50 72,25
I 37,50 34,E0 72

IÏ 35 37 72

Il 35,73 36 71,75

Il 36,25 35,50 71,73

ll 30,25 33 71,?5
II 35 36 71

I 38,75 31,50 70,95
11 33 33 '70

I 36,25 33,50 69,75

I 31,25 35 69,25

I 35,50 33,50 69

I 37 33 69

I 34,25 34,50 68,75
I 34,25 34,50 68,75

I 35,75 32,50 63,25

I 36,25 32 68,25

I 33,15 31,50 63,25
I 36,25 31,50 67,75

I 86,25 31,50 67,75
I 86,25 31,50 67,75
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N. dei punti
. MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

riportati •¾

COGNOME E NOME classe ELENCO, per ordine di merito, dei candidati dichia;
nelle nelle i a rati idonei negli esami di concorso per 4 postt
prove prove 8 di volontario nel personale di P categoria nel-
scritte oral' l'Amministrazione Centrale dei Lavori Pubblici,

bandito con decreto Ministeriale 30 marzo 1900 :

43 Sorrentino Antonio
. .

. . . I 34,25 33 67,25
1. Ruini avv. Bartolomeo con punti 215 su 250

2. De Rossi avv. Francesco Saverio » 210 >

44 Vitulli Francesco
. . . . . .

I 35 31,50 66,50 3. Assisi avv. Armando. . . > 205 >

4. Afereu avv. Vittorio. . .
» 195 »

45 Marabitelli Bernardino.
. . .

I 3i,25 32 66,25 5. Mastelloni avv Ugo. .
. > 190 >

40 Gamba dott. Ildebrando . .
.

l 3?,25 31 66,25 mpnoneschi avv Virginio . » 1 >

47 Di Falco Giovanni.
.

48 Torelli Ugo. .

49 I'aciello Carlo.
. .

O Gabriellt Paride.
. . .

51 Gitto Pietro
. . .

52 Porroti Gamillo
. .

53 Torregiani Gaetano . .

. I 3l,?5 34,50 65,75

. I 34,25 31,50 65,75

. I 32 33,50 65,E0

. . I 33,50 30 65,50

. .
I 30,50 31,50 65

- .
I 33,25 31,50 64,75

- . .
I 32,50 31 63,50

8. Gazzillt avv. Francesco . .
» 182 >

9. Viafora avv. Filippo. . . > 170 »

10. Giordani avv. Ignazio . .
» 173 »

11. Liberti avv. Roberto. . . > 172 »

Approvato da S. E. il Ministro dei Lavori Pubblici il 14 lum

glio 1900.
Il D rettore Capo della la 1)icisione

E. ZOCCOLl.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAF1

54 Morrosi Umberto . . . - . .
I 30,50 32 62,50

55 Bertaja Adolfo
- - -

.
.
. .

I 32 30,50 62,50

56 Lombardi Dorrelles
. - - -

.
I 30 33 02

57 Mortillaro Frameeseo . . . . I 30 31,50 61,50
58 Luciani Federico . . . . . .

I 30 30,50 00,50
53 Fiorini F a leeseo . I 33 30 60

60 Mauri Luigi I 30 30 60

Osservozioni. - A pasità di voti la precelaeza è determi-
nea dall'an2ianita nel gia!o e nella classe.

Itoma, addi 12 la lio 1930.
Il Ministro

Avviso.

Si rende noto che il 1° agosto 1900 sarà attuato un cambio di

vaglia internazionali telegrafici fra l'Italia ed il Regno Unito
della Gran Bretagna ed Irlanda.

Il limite di ciascun vaglia da spedirsi dagli Uffici italiani à
fissato in lire 252 in oro, o per quelli in partenza dagli Uffici

inglesi in lire sterline 10, pari ad italiano lire 252, pure paga-

bili in ora.

La tassa postale per l'emiss:one in Italia è fissata a 25 cente-

simi per ogni 25 lire o frozione di 25 lire.

La tassa telegrafica, da calcolarsi sul numero delle parole,
sirà applicala in base alla Tariffs pel Regno Unito.

Roma, addi 12 luglio 1900.

CH I M I RR I I giornali sono pregati di riprodurre il presente avviso.

MINISTERO DELL'INTERNO

1SPETTORATO GENERALE DELLA SANITA PUBBLICA

BOLLETTINO SANITARIO del mese di Marzo 1900

A VVERTENZ E.
A parziale emendamento dalle norme regolatrici delle denun-

zio del'e malattie infettive, con circolare in data20 febbraio 1891,
n. 10330.15, fu disposto che i bollettini mensili, provenienti dai
singoli Comuni, fossera trasmessi alle rispettive Prefetture per la
revisione e l'aggruppamento dei dati in apposito prospetto.
Le Prefetture poi hanno obbligo di curare l'invio al Mini-

stero dell'Interno, tanto dei bollettini comunali, quanto del pro-
spetto riassuntivo.
Questa elaborazione di dati, eseguita presso le Profettare -

segnatamente ad opera dei medici provinciali, come quelli che
sono maggiormente in grado di esser informati sullo stato sa-

nitario dei singoli Comuni -- afBda che la statistica della mor-
bosità, tuttoch& ancora incompleta, possa fornire critorii più esatti
sulle condizioni reali della sanità del Regno.

Tutti gli 8262 Comuni del Regno, ottemperarono all' invio

del bollettino. Di questi, 1735 denunziarono casi di malattie in-

fe‡tive, e 6527 se ne dichiararono immuni.

Davonsi alla cortesia della Dirazione Gener.ale di Statistica le

cifre sulla popolazione.
Il calcolo della popolazione delle pravincie al 31 dicembre 1899

à stato fatta prenden lo a basa la ipatesi che l'aumento medio
annuale della popolazione, dal 31 dicembre 1881 in poi, sia stato
identico a quello avvenuto annualmente fra il censimento del

1871 e quello del 1881.

Per le provincia che avevano, nel 188l, una popolazione mi-

nore di quella che si era trovata nel causimento precedente,
si o mantenuta invariata la cifra del 1881, ignorandosi se in esse
la popolazione abbia continuato a diminuire dopo quell'anno.
Pei capaluoghi di provinela, di circonlario e distretto e pei

Comuni non capoluoghi, ma aventi più di 15,000 abitanti, si sono
riportate le cifre di popolazione calcolate al 31 dicembre 1898,

avvertendo che, pei capoluoghi di provincia, in uno dei prossimi
Bollettini si daranno le cifra di popolazione caleolate al 31 di-

cembre 1899, mentre pei capoluoghi di circondario o distretto e

per gli altri Comuni di cui sopra, si continueranno a riportare
le cifre di popolazione calcolate al 31 dicembre 1898, fino a che

µon sarà fatto il nuovo censimento.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2871

L A.NNO 1900

MESE DI MARZO

Nousso asi COMUNI NSÎ¾ŠÝsŠO IRf VO dOnunzia O

REGIONI
e e g

PROVINC I E

Alessandria . . . . 812,616 343 71 272 - 63 990 32 11 - 51 2 3 3 - - -
Cuneo

. . . . . . 668,218 263 46 217 - 6 324 12 12 - 17 1 - - - - -
Novara , . . . . 777,045 437 61 373 - 2 772 10 6 - 110 3 - 2 - - -
Torino . . . . . 1,140,915 442 58 384 - 6 1245 25 45 - 62 1 - - - - -

Piemonte . . . 3,393,794 1485 239 1246 - 77 3331 79 74 - 240 7 3 5 - -
-

Genova . . . . . 852,205 197 48 149 - 4 701 3 23 - 30 6 1 -
'

1 - -
Porto Maurizio

. . 148,532 106 6 100 - 4 139 - 2 - 5 - - -

Liguria . . . .

Bergamo . . . . .

Brescia . . . . .

Como......
Cremona . . . . .

Mantova . . . . .

Milano. . . . . .

Pavia . . . . . .

Sondrio . . . . .

Lombardia. . .

Belluno . . . . .

Padova . . . . .

Rovigo . . . . .

Treviso
. . . . .

Udine......
Venezia . . . . .

Verona . . . . .

Vicenza . . . . .

Veneto . . . .

Bologna . . . . .

Ferrara . . . . .

Forli
. . . .

. .

Modena . . . . .

Parma, . . . . .

Piacenza . . . . .

Ravenna . . . . .

Reggio nell' Emilia .

Emilia . . . .

1,000,737 303 54 249 - 8 843 3 25 - 35 6 I - I - -

431,006 306 53 253 - 2 170 46 4 7 90 1 - -
500,702 280 39 241 - 1 198 13 29 - 40
588,187 510 37 473 - 4 195 4 13 - 35 1 - - - - -

308,251 133 38 95 - - 912 3 7 - 20 3 - -i - - -
311,405 68 34 34 - 2 588 - 23 - 12 4 - -I - - -
1,331,105 297 80 217 - 2 573 29 70 17 114 21 1 1 - - -
514,679 221 38 183 - 2 236

.
22 9 - 41 2 - -

138,651 78 8 70 - 1 1 | - 7 - 9 - - - -

4,132,986 1893 327 1566 - 14 2873 117 162 24 361 32 I I - -

177,344 66 9 57 - - 477 4 1 - 5 1 - - - 300
463,591 103 15 88 - 4 155 8 12 - 8 1

-
- - 618 21

251,306 63 16 47 - - 121 16 12 - 1 1 - - - -
421,222 95 31 64 - - 328 8 18 - 37 3 - - -
541,112 179 38 141 - - ( 925 - 36 - 32 -

.
- - -

393,597 50 12 38 - - 68 2 17 - 32 1 1 - - -

445,830 113 30 83 - 1 84 24 5 - 29 2 - - - -
462,107 123 28 95 - 4 127 42 1 -- 25 3 - - - -

3,156,160 792 179 613 - 9 2285 104 102 - 169 12 | - - 918

499,291 61 28 33 - 3 24 22 35 - 50 5 - - - - -

261,377 16 12 4 - 3 154 11 17 - 42 2 - - - .... ....

283,987 41 17 24 - 1 48 1 9 - 29 5 - -- - - ....

292,684 45 18 27 - 17 48 1 13 - 23 1 - - .... - ...

275,072 50 16 34 - 6 50 2 25 - 34 2 - 1 - - ....

230,214 47 19 28 - 7 36 4 6 - 27 -• - - - ...

226,737 18 11
,

7 - 3 102 - 4 - 28 2 - - - - ....

252,906 45 17 28 - - 25 5 11 - 30 4 2 - 1 - -

2,322,268 323 138 185 - 40 487 46 120 - 263 21 2 I i ... ...

Arezzo. . . . .

Firenze . . . .

Grosseto . . . .

Livorno . . . .

Lucca . . . . .

Massa e Carrara .

Pisa .....
Siena . . . . .

Toscana . .

A ripèr¢arsi

. 246,265 40 19 21 - 1 70 3

. 835,292 76 36 40 - 64 939 23

. 127,380 20 7 13 - 2 -- -

. 12ô,998 8 1 7 - 1 130 4

. 291,959 24 12 12 - 3 127 -

. 185,987 35 4 31 - - 8 -

. 317,377 40 23 17 - 7 69 1

. 208,257 37 16 21 - 1 27 3

. 2,339,513 280 118 162 - 79 1376 34

7 - 18 3 - - - 219 -
28 - 75 4 3 -
G - - 6 - - - 570 -..

- - 4 - 1-
2-221--
1 - -

26 2 46 3 -
5 - 58 1 --

75 2 223 18 - - 789 -
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I

NUMERO DEI Coxum Malattio infettivo denunziate

REGIONI

Riporto . .

Ancozia
. . . .

Ascoli Piceno, . .

Macerata . . , ,

Pesaro . . . . .

Marche . . . .

Perugia - Umbria
.

Roma - Lazio
. .

Aquila . . . .
.

Campobasso . . .

Chieti . . . . .

Teramo
. . . . .

Abruzzi e Molise

Avollino
. . . . .

Benevento . . . .

Caserta
. . .

. .

Napoli . . . . .

Salerno . . . . .

Campania .
.

Bari......
Foggia . . . . . .

Lecce . . . . . .

16,350,467 5076 1055 4021 - 227 11195 383 553 26 1291

276,481 51 36 15 - - 124 3 7 - 6

220,667 70 6 64 - 2 15 9 7 - 5

244,689 55 17 38 - 10 10 2 i 22 - 3

241,833 73 28 45 - 2 2 - 8 - 4

983,670 249 87 162 - 14 151 14 44 - 18

614,396 152 41 i ll

1,052,265 226
.

56 170

392,369 127 1G 111

386,969 133 20 113
352,691 120 10 104

271,517 74 23 51

1,403,546 454 75 379

- 6 109 10 32 I 53

- 17 1457 9 56 2 58

12 G
- - 128 23 9 -- 2
- 265 3 7-12
- 399 215- 7

- 7 311 28 43 - 27

424,730 128 16 112 - 2 1 6 17 - 2

250,501 73 0 67 - - 10 - 5 - 12

751,490 187 35 152 - 4 214 12 27 1 11

1,187,401 69 28 41 - 6 181 - 19 2 23

580,239 158 30 119 - 5 924 11 22 - 8

. 3,194,361 615 124 491 - 17 1339 29 90 3 56

832,632 53 30 23 - 2 11 17 34 -- 12

423,256 53 14 30 - 5 39 3 15 - 4

673,835 130 37 03 - 29 08 39 32 - 32

96 12 7 2 1707 21

1--- - -

51-- --
2 - - - 2522 -

8 I - - 2522 -

4 12 - - 597 --

6 II - - - -

21-- --

1 3-- 13--
2 1- - - -

7 5-- 13-

5 1- - - -

19 I - - - -

51-- --
35-- --
71-- --

Puglie . . . . . !,929,723 236 81 155 - 36 148 59 81 - 48 15 7 - - - -

Potenza -Basilicat,a 552,931 124 23 101 - - 92 | 7 10 - 9 i 13 I - -
-

Catanzaro
- · · · 476,612 152 31 121 - 1 543 4 24 - 10 7 10 1 - - -

Cosenza . . . . 475,173 151 24 127 - 3 77 8 31 1 4 2 4 - - - -

Reggio di Calabria . 409,453 106 15 91 - 1 21 42 13 - 6 - 5 - - -
-

Calabrie . . . !,361,238 409 70 339 - 5 647 54 68 I 20 9 19 i - -

-

Caltanissetta . . . 342,507 28 12 16 - 3 -- 2 40 - 10 2 3 - - - -

Catania . . . . . 703,041 63 18 45 - - 107 2 12 1 30 5 - - - - -

Girgenti. . . . . 358,382 41 14 27 - 1 - - 20 2 17 1 - - - - -

Messina . . . . . 540,546 97 19 78 - 2 150 - 4 - 18 0 -- - - - -

Palermo . . . . . 866,150 76 23 53 - - 214 9 19 - 24 10 3 - --- - -

Siracusa. . . . . 439,213 32 15 17 - 1 87 22 8 2 24 8 - - - -
-

Trapani . . . . . 393,199 20 6 14 - - 1 2 2 - 5 - - - - - -

Sicilia . . . . 3,643,038 357 107 250 - 7 559 37 105 5 134 32 6 - - -
-

Cagliari . . . . 474.968 257 8 240 - 4 79 - -
- 7 - 2 --- 1 ---

-

Sassari . . . . 296,072 107 8 99 - 3 85 1 5 - 2 1 3 - - - -

Sardegna . . . 771,040 364 16 348 - 7 164 I 5 - 9 I 5 - ! - -

ToTALx ozusaALE . 31,856,675 8262 1735 6527 - 343 16172 631 1092 38 1723 198 92 9 3 4839 21
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He Ilesonzie- relative ai-Capolooghi t i provin ia e di Circondario ed al principali- Capelsoghi di-ilistretter

oo CASI DI MALATTIE INFETTIVE
ao

PROVINCIE CAPO£UOGHI 1

Alessandrial . . . Alessandria . . . . . . 78,320 - 11 - 1 - i 1 - - - -

Acqui. . . . . . . . . . 13,565 23 - - - - 4 - - - -

Asti........... 35,918 - 50 - - - 2 - 2 - -

Casale Monferrato. . . 30,834 - 1 1 - - 10 - - - -

Novi Ligure . . . . . . 16,906 - 6 - - - - - - - -

Tortona. . . . . . . . . 16,144 - - 2 1 - - - - - -

Cuneo . . . . . Cugeo . . . . . . . . . 29,244 - 6 - 3 - 1 - - - -

Alba. . . . . . . . - . 16,232 - 9 - - - - 1 - - -

Mondovl . . . . . . . . 20,402 - 2 - - - 1 - - - -

Saluzzo . . . . . . . . . 15,977 - 8 - - - - - - - -

Novara . . . . . Novara . . . . . . . . . 46,212 - 5 3 2
-

8 1 - -

Biella. . . . . . . . . . 20,549 - - - - - 2 - - ... -

Domodossola . . . . . . 4,051 - - - - - 1 - - - ...

Pallanza . . . . . . . . 5,683 - - 1 - - - - - - .-

Varallo . . . . . . . . . 3,212 - - - - - - - - - -

Vercelli. . . . . . . . . 31,912 - 24 - 1 - 2 1 - -' -

Torino . . . . . Torino . . . . . . . . . 355,800 - 187 16 25
- 44 1 - ...

Aosta.......... 7,437 - 6 - - - - - ..

Ivrea.......... 12,911 - - - - ....

Pinerolo . . . . . . . . 17,576 - 35 - - -i 1 - .

Susa.......... 4,688 - 2 --

Genova . . . . .
Genova . . . . . . . . . 232,777 3 91 1 5

- 7 5 1 -

Albenga . . . . . . . . 5,034 - - - -

Chiavari . . . . . . . . 12,678 - 11 - - - 1 - -

Savona . . . . . . . . . 39,266 - 4 - 4 - 8 1 -

Spezia . . . . . . . . . 45,037 - 2 - 5 - 2 -

Parto Maurizio Porto Maurizio . . . . 7,635 - -
- I

San Remo . . . . . . .
- 29,747 - 3 - 1 - 1 -

Bergamo . . . . Bergamo . . . . . . . . 4ô,448 2 1 - - 0 24

Clasone. . . . . . . . . - 3,944 - - i ...

Treviglio. . . . . . . . 15,783 -

Brescia
. .. . . . Bregeia . . . . . . . . 68,542 - 45 5 5 - 16 - - ... ...

Breno. . . . . . . . . . 3,541 - - 1 - - ... .. -

Chiari . . . . . . . . . 12,160 - - 1 - - 1 - - - ....
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o CASI DI MALATTIE INFETTIVE

PROVINCIE CAPOLUOGHI .

Brescia (segue) . Salò . . . . . . . . . . 4,585 - - - - - - - -

Verolanuova . . . . . . 5,067 - - 3 - - 4 - - - -

Opmo . . . . . . Como
. . . . . . . . . . 35,397 1 38 1 3 - 10 - --

-
-

Lecco. . . . . . . . . . 9,988 - - - - - - - - - -

Varese . . . . . . . . 16,530 - -
- 1 - - - - - -

Cremona . . . . Cremona . . . . . . . . 37,750 - 162 - 3 - 4 - - - -

Casalmaggiore . . . . . 15,648 - 1 - - - - 1 - - -

Crema . . . . . . . . . 9,767 - -
-- - - - - - - -

Mantova . . . . Mantova . . . . . . . . 30,232 - 6 - 1 - - - - - -

Viadana . . . . . . . . 16,317 - 10 - 2 - 1 - - -
-

Milano . . . .
•

Milano . . . . . . . . . 481,297 - 86 16 23 - 46 12 - - -

Abbiategrasso . . . . , 11,260 - - - - - - 1 1 -- -

Gallarate . . . . . . . . 10,081 - 10 - - - 1 - - | - -

Lodi . . . . . . . . . . 26,000 - 2 - -- - 1 - - - -

Monza . . . . . . . . . 31,265 - - - 3 - 2 - - - -

Pavia . . .
• ·

| Pavia , , . . . . . . . 39,365 1 1 1 1 - 3 - - - -

Bobbio . . . . , , . . . 4,545 - - - - - - - - - -

Mc·tara . . . . . . . . 9,341 - - - - - 2 - - - -

I Voghera . . . . . . . . 18,768 - 39 - 1 - 1 - - - -

Sondrio . . . . -

Sondrio . . . . . . . .
9,269 1 - - 1 - 1 - - -. -

Belluno . . . . .
Belluno . . . . . , ,

18,776 - 35 - 1 - 5 -

Feltre . . . . . . . . .
12,791 - ---

-

gagg,yg , . . . .
Padova . . . . . . .

. 82,946 2 92 1 4 - 2 - - - -

Este .......... 11,690 - - - 1 - - - -
- -

Monsellee . . . . . . 11,782 - - - - - - - - - -

Montagnana . . . , , .
11,346 - - - - - - ,- - - -

gaggge . . , , . Rovige . 11,836 - 8 - 2 - 2 1

Adria . . . . . . . . , .
18,978 - - - -

'I'reviso . . . . .
Treviso . . . . , , . .

36,426 - 7 4 1 - 3 - - - ..

Castelfranco Veneto. . 13,813 - - - - - 1 -
- - -

Conegliano . . . . . . . 11,276 - - - 3 - 1 - - - -

Montebelluna . , , , , 10,811 - 11 e - - 1 - - ... ...

Viggeg , , , , . . . .
16,830 - - - 1 - - - - - -
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ÖASI bl MALATÌIE INFËTTlYË

PROVINCIE CAPOLUOGHi

Udino • • • • • Udine • • • • • • • • . 31,564 - 330 - 2 - li - - -
-

Pordenone . . . . . . . 12,844 - - - 1 - 1 - - - -

Venezia . ,

'

.
• Venezia . · · · · · · · 157,079 - 1 - 12 - 21 - 1 - -

Chioggia . . . . . . . . 31,049 --
- - - - 1 - - - -

Mestre . . . . . . . . . 10,114 - -
- 1 - 2 - - - -

Verona . . . . . Verona . . . . . . . . . 13,181 - 4 5 1 - 8 1 - - -

Legnago , . . . . . . . 16,191 - - - - - -
- - - -

Vicenza • • • • • Vicenza . . . . . . . . 43,197 - 9 1 - - - - - - -

Bassano . . . . . . . . 15,272 - - - - - 2 - - - -

Lonigo . . . . . . . . . 11,150 - - - - - -
-
-
- -

Schio . . . . . . . . . . 17,207 - - - - -
- - - - -

Bologna • • • • Bologna . . . . . . . . 155,791 - 1 - 3 - 17 1 - - -

Imola
. . . . . . . . . . 30,998 - - - - - 1 - - - -

Vergato . . . . . . . . 5,622 - - 9 - - 2 - - - -

Ferrara . . . . Ferrara . . . . . . . . 90,512 1 6 3 4 - 14 - - - -

Cento . . . . . . . . . . 20,559 - - - 3 - 1 - - - -

Comacchio . , , , . . , 11,998 - 12 - - - 1 - - - -

I
Forli . . . . . . Forli

. . . . . . . . . . 47,116 - 1 - 1 - 4 - - - -

Cesena
. . . . . . . . . 42,486 1 40 1 1 - 4 - - - -

Rimini . . . . . . . . . 43,016 - - - - - 9 - - - -

Modona • · · - . Modena . . . . . . . . 68,255 9 11 - 2 - 13 - - - -

Mirandola . . . . . . . 12,713 - 12 - - - - - - - -

Pavullo nel Frignano . 10,730 4 - - 1 - - - - - -

Panna . . . • • Parma . . . . . . . . . 54,429 - -
- 5 - 5 1 - - -

Borgo San Donnino . . 11,117 - 1 - - - 4
-
- 1 -

Borgotaro. . . . . . . . 8,145 - - - - - - - - - -

Piacenza • • • • Piacenza . · · · · · · · 35,280 2 2 - -

Fiorenzuola d'Arda . . 6,589 - - - -

Ravenna · • • • Ravenna . • • • • • • . 68,015 - 60 - - - 12 - - - -

Faenza . . · · · · · · · 36,042 3 14 - - - 0 1 - - -

Lugo.......... 26,999 - 71 -
-
- 3 - - - -

Reggio Ernilia • • Reggio Emilia. . . . . 59,659 - - 5 3 - 3 - -

Guastalla . . . . . . . . 10,369 -
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o CASI DI MALATTIE INFETTIVE
ca

Mœ

PÏt0VINCIE CAPOLUOGHI

Arezzo . . . . - Arezzo . . 45.643 - - 1 - - 2 -

Firenze . . . . Firenze. . . . . . . . . 212,898 44 170 12 1 - 14 - -- - -

Pistoia . , , . . . . . . 51,947 - 26 1 2 - 6 - - - -

Roeea San Casciano . . 4,098 - - - - - - - - - -

San Miniato . . . . . . 1',709 - ,
- 1 1 - - 1 - - -

Grossäto . . . . Grosseto .'.
. . . . . . 9,991 - - -i - - - 3

Livorgo . . . . . Livorno. . . . . . . . . 105,066 1 130 4 - - 4 - 1 - -

Portoferraio . . . . . . 5,633 - - - - - - - - - -

Luoca . . . . . Lucea . . 81,184 - - - -- - i -

Massa e Carrara. Massa e Carrara . . . 26,359 - - - - - -
- - -

Castelnuovo diGarfagn. 4,748 - - - - - - - - - -

Pontremoli . . . . . . . 12,601 - - - - - - - - - -

Pisa . . . . . . Pisa. . . . . . . . . . . 65,771 2 17 1 5 - 10 1 - - -

Volterra . . . . . . . . 15,241 - 9 - 4 - - - - - -

Siena . . . . . . Siena . . . . . . . . . . 30,884 - 2 - - - 13 -

Montepulciano . . . . . 13,778 - - 8 -

Ancona . . . . . Ansona . . . . . . . . . 59,573 - 37 2 .1 - 2 - -

Ascoli Piceno . • Ascoli Piceno , . . . . 31,282 -

Fermo .
- . . . . . . 18,383 1 - - 6 -

Macerat,a . . . . Macerata. . . . . . . . 25,191 - - - - - - - - .... -

Camerino . . . . . . . . 11,761 - - 2 - - 1 - -

Pesaro e Urbino . Pesaro . . . . . . . . . 26,829 2 - - - -

Urbino . . . . . . . . , 11,307 -

Perugia . . . . . Perugia. . . . . . . . . 60,641 1 - 3 - - 5 - - ... -

Foligno. . . . . . . . 25,093 - - - - - 2 - -
- -

Orvieto. . . . . . . . . 18,697 2 - 1 - - - - - -

'

.....

Rieti . . . . . . . . . . 18,352 - - - - - - - - - ...

Spoleto . . . . . . . . . 22,845 - 20 - - - - 1 - - -

Terni . . . . . . . . . . 17,316 4 22 3 4 - - - - .... -

Roma
« . . . . Roma. . . . . . . . . . 500,610 10 735 6 20 - 52 4 - - -

Civitavecchia . , , . . 12,575 - 3 1 - - - - - - -

Prosinone. . . . , , . . 9,768 - 2 - - - - - - - -
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to CASI DI MALATTIE INFETTIVE

PROVINCIE CAPOLUOGHI .S 8 e • Ë¶

Roma (segue) . . . Velletri . . . . . . . . 16,806 - 6 - - - 2 - - - -

Viterbo . . . . . . . . 19,654 - 2 - - - - - - - -

Aquila degli Abr. A‡xila degli Abrazzi . 21,584 - - - 1 - - - - - -

Avezzano . . . . . . . . 15,524 - - - - - - - - - -

Cittadneale, . . . . . . 5,118 - - - - - - - - - -

Solmona
. . . . , , . . 22,744 - - - - - - - - - -

Campobasso . . . Campobasso . . . . . . 15,136 - - - - - - - - - -

Isernia . . . . . . . . . 9,015 - - - - - - - - - -

Larino . . . . . . . . . 9,178 - - --
- - - - -

- -

Chieti . . . . . .
Chieti . . . . . . . . . 23,032 - - -

-
- - - - - -

Lanciano. . . . . . . . 17,199 - 12 - - - 1 - - - -

Vasto . . . . . . . . . . 14,030 - - - - - 1 - - - -

Teramo . . . . . Teramo. . . . . . . . . 21,339 - - 1 - - - - - - -

Penne. . . . . . . . . . 9,372 1 - - - - - - - - -

Avellino. . . . . Avellino . . . . . . . . 28,232 -

Ariano di P4glia . . . 14,425 -

Sant'Angelo dei Lonkb. 7 880 -

Benevento . . . . Benevento . . . . . . . 26,118 - - - - - - - - - -

Correto Sannita . . . . 5,343 - - - - - - - - - -

San Bartol. in Galdo . 8,458 - - - - - 1 - - - -

Caserta . . . . . Caserta. . . . . . . . . 34,715 1 - 1 1 - - - - - -

Gaeta.......... 6,429 - - - - - - - - - -

Nola .......... 12,884 - - - - - 2 - - - -

Piedimonte d'Alife. . . 7,513 - - - - - - - ! - - -

Sora . . . . . . . . . . 15,316 - - - - - · - - -
- -

Napoli . . . . . Napoli . . . . . . . . . 540,393 4 15 - 11 1 13 2 1 - -

Casoria . . . . . . . . . 15,597 - - - - - - - - - -

Castellammare di Stab. 47,430 - 1 - - - - - - - -

Pozzuoli . . . . . . . . 20,129 - 3 - - - 1 - - - -

Salerno . . . . . Salerno. . . . . . . . . 33,076 - 69 - 2 - - - - - -

Campagna . . . . . . . 9,028 - - - - - - - - - -

Sala Consilina . . . . . 6,107 - - - - - - - - - -

Vallo della Lucania . 4,999 - - - - - - - - - -
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e CASI DI MALATTIE INFETTIVE
o>
00

PaoVINCIE CAPOLUOGHI E Ë g

Bari dello Puglie. Bari delle Puglie . . 31,931 - - - 1 - - - - - -

Altamura
. . . . . . . . 25,527 - - - 1 - - - - - -

Barletta
. . . . . . . , 43,225 - - - - - - - - - -

Foggia , . . . . Foggia . . . . . . . . . 49,126 - - - 6 - - - - - -

Bovine . . . . . . . . . 8,370 - - - - - - - - - -

San Severo.
. . , , , , 26,976 - - 3 - - 2 - - - -

Lecoe • • • - - · Lecco. . . . . . . . . . 32,529 - 2 9 1 - 2 - - - -

Brindisi . . . . . . . , 22,843 - - - 2 - - - - - -

Gallipoli . . . . . . . . 12,031 - - - 1 - - - -
- -

Taranto. . . . . . . . . 47,340 - 1 - 8 - - 1 - - -

Potenza (Basilicata) Potenza . . . . . . . . 20,207 - - - - - - - - -

Lagonegro . . . . . . . 4,035 - -
-
- - 1 - - - -

Matera
. . . . . . . . 18,289 - - - - - - -

- - -

Meln.... ..... 14,521 - - - 1 - - - - - -

Østanzaro . . . Catanzaro . . . . . . . 35,803 - - - - - 2 1 - - -

Coirone . . . . . . . . . 13,770 - - - - - - - - - -

Monteleone di Calabria 12,405 - 5 - - - - -- - - -

Nicastro . . . . . . . . 15,674 - - -

Cosenza . . . . Cosenza.
. . . . . . . . 25,916 - 1 - - - - - - - -

Castrovillari
. . . . . . 12,611 - - - - - - - - ... -

Paõla. . . . . . . . . . 8,465 - - - - - - - - -.
-.

Rossano
. . . . . . . . 24,34$ 1 - - - - - - - - -

Reggio diGalabria Reggio di Calabria . . 46,553 - - - - - - - - - -

Gerace . . . . . . . . . 14,532 - - - - - - - - - ...

Palmi . . . . . . . . . . 13,067 - - - - - 1 - - - -

Galkanissetta . . Caltanissetta. . . . . . 38,474 -

Piazza Armerina.
. . . 22,035 -

Terranova di Sicilia.. 21,603 - - 1 - 1 - -

Catania . . . . . Catania. . . . . . . . . 132,315 - 1 1 3 - 16 1 - - -

Aoireale , , . . , , , , 43,600 - - - - - 1\ - - - -
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Datania (segue) . .
Caltagirone, , , , , . . 45,741 - 4. - - - 1 - - - -

Nicosia. . . . . . . . . 16,653 - - - - - - - - - -

Girgenti , , , , Girgenti . . . , . . . . 23,221 - - - 5 - 2 - - - -

Bivona . . . . . . . . . 5,851 - - - - - 1 - - - -

Seiacea
. . . . . . . , , 28,059 - - - 1 - - - - - -

Messina • • • • Messina
. . . . . . . . 104,436 - - - 1 - 4 1 - - -

Castroreale. . . . . . . 11,058 - - - - - - - - - -

Mistretta . . . . . . . . 15,036 - - - - - 1 - - - -

Patti . . . . . . . . . . 11,675 - - - - - - - - - -

Palermo . . . . Palermo . . . . . , , .
290,951 - 63 8 7 - 14 2 - - -

Cefala . . . . . . . . . 23,577 - -
- -
- - - - -

-

Corleone . . . . , , . . 15,886 - -
- -
- - - - - -

Termini Imerese . . . . 29,944 - - - -
-
- - - - -

Siracusa . . . . Siracusa . . . , , . . . 26,072 - - - - - 1 - - - -

Modica......... 59,270 - 1 - 2 - - - - - ...

Noto.......... 21,320 - - - - - - - - - -

Trapani . . . . Trapani. . . . . . . . . 51,149 - - - - - 1 - - -

Alcamo . . . . . . . . . 89,253 - - 2 - - - - - ....

Mazzara del Vallo. . . 16,034 - -
- - - - - - - -

( agliari. . . . . Cagliari . . . . . . . . 45,223 4 1 - - - 1 - - - -

Iglesias. . . . . . . . . 16,866 - - - - - 5 - - - -

Lanusei. . . . . . . . . 3,061 - - - - - - - - - -

Oristano . . . . . . . . 7,092 - - - - - - ·-
-

Sassari . . . . . Sassari. . . . . . . . . 40,979 - - 1 - - 1 - ---

Alghero. . . . . . . . . 10,633 - - - - - - ...

Nuoro. . . . . . . . • • 7,081 - - - - - -- - -

Ozieri.......... 9.673 - - - - - - - - -- -

Tempio Pausania , . . 13,246 - - - - - - ,
.

- | - -
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III. Dennazie relative-ai. Comuni non Capoluoghi con pid di 15,000 abitanti.

I

CASI DI MALATTIE INFETTIVE

COMUNT o - o . .

o - .5
. e o e o

.

non Capoluoghi 2 .8
.

PROVINCIE .a o.;

dig15,000 abitanti ); g e '

Genova . . . . . San Pier d'Arena . . . 33,808 - 1 - -

Pavia . . . . . Vigevano . . . . . . . 23,169 - - 3 - - 2 -

Ferrara. . . .
: Copparo . . . . . . . . 33,87l - 83 7 2

- 8 - -

Arezzo . . . . . Cortona . . . . . . . . 26,504 - - 3 -

Firenze . . . . .
Prato . . . . . . . . . . 46,896 - 28 - 12 - - 1

Lucca . . . . . Capannori . . . . . . . 44,346 2 - - 1 -

Massa e Carrara. Carrara . . 43,548 - - -- 1 -

Pisa . . . . . .
Caseina . 26,180 - 1 - -

Ancona . . . . . Senigallia . . . . . . . 23,019 - - -- 1 - 1 - -

Pesaro e Urbino . Fano . . . . . . . . . . 24,294 - - - 1 - 1 1 - -

Perugia . . . . . Città di Castello . . . 24,002 - - - - - 2 - - -

Gubbio......... 24,290 - 2 - - - 2 - - -

Caserta . . . .

Aversa . , . . . . . . . 21,984 - 1 - 5 1 - - -

Maddaloni . . . . . . . 20,148 - - - -

S. Maria Capua Vetere. 23,965 - 2 - -

Napoli . . . . . Afragola . . , , . . . . 23,087 - - - -

Torre Annunziata . . . 31,140 - - -
-

Torre del Greoo . . . 35,400 - - - 1 -

Salerno . . . . .
Cava dei Tirreni . . . 22,685 2 -

- 1 - 1 -

Bari delle Puglie . Andria . . . . . . . . , 43,029 - - - 3 - - -

Biseeglie . . . . . . . 23,638 - - - - -

Bitonto . , . . . . . . 28,398 1 - - 1 - 1 -

Cangsa di Puglia . . . 27,306 - - - - - - 1

Corato . . . . . , , . . 39,131 - - 1 1 - - -

Gioia del Colle . . . . 25,680 1 - -
- - -

-

Gravina in Puglia . , 29,805 - - --- - - - -

Molfetta
. , . . . 36,203 - 6 1 3 - - - - -. -
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m CASI DI MALATTIE INFETTIVE

COMUNI

PROVINCIE
non Capoluoghi

con più
di 15,000 abitanti

i I
Bari dello Puglie.

(segue) Monopoli . . . . . . . 21,490 - - 5 - - - - - - -

Ruvo di Puglia . . . . 23,771 - - - -- -
- - - - -

Terlizzi . . . . . . . . 25,058 - - - - - 1 - - - -

Trani . . . . . . . . . 27,896 - - - 3 - - - - - -

Foggia . . . . . Cerignola . . . . . . . 24,446 - - - - - 2 1 - - --

Monte S. Angelo , , , 22,337 - - - 1 - - - - - -

S. Marco in Lamis . . 17,065 - - - - - - -
- - -

Lecce . . . . . .
Francavilla Fontana . 18,209 - - - - - - - - - -

Martina Franea . . . . 21,345 - - 3 1 - - - - - -

Ostuni . . . . . . . . . 21,898 - - - 3 - - - i -
-
-

Potonza . . . . Avigliano . . . . . . . 25,459 - - - ,
-

Caltanissetta . . Castrogiovanni . . . . 28,939 - 2 - -

San Cataldo . . . . . . 21,007 - - - 0 -

Catania . . . . Adornð . . . . . . . , , 32,989 - 2 - - - - - - -

Bronte . . . . . . . . . 20,418 - - - - -
- - - -

Giarre......... 27,510 - - - - - - - - - -

Leonforte . . . . . . .
25,071 - - - - - 8 - - - -

Paternð . . . . . . . . 20,296 - - - - - - - - - -

i
i

Girgenti . . . . Canicatti . . . . . . . 19,679 - - - 2 - 2 - - - -

Favara
. . . . . . . . . 17,51G - - - 1 - - - - -

Licata......... 25,557 - - - 8 -

Palermo . . . . Partinico . . . . . . . 24,000 - - - - - - - - ..

Siracusa . . . . Comiso . . . . . . . . . 24,520 - - - - - 1 - - -
-

Ragusa . . . . . . . . 29,708 1 82 17 4 - 4 3 - - -

Trapani . . . . O st
aetrano

. . . . .

2331,547f95 - - - -

1 - -

Marsala . . . . . . . . 52,350 - - - 1 - 3 - - - -

Monte S. Giuliano . . 29,478 - | 1 - - - - - - - -
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IV.' Notizie sommarie sullo stato sanitario del Colauni non compresi nei due gruppi precedenti, e nei quali si
ebbe, in relazione al numero degli abitanti, un maggior numero di denunzie di malattie inlettive.

Piemonte. Veneto.

Provincia di Alessandria: Morbillo: Montaldo Bormida,21; Cas-
sine,25; Pietramarazzi,20; Solero,55; Agliano,50;
Mondonio, 27 ; Montegrosso, 120 ; 8. Damiano, 40 ;

S. Martino Alfieri, 57; Seurzolengo, 100; Montema-
gno, 255 ; Pontestura, 20 ; Ponzano, 20 ; S. Giorgio;
Monferrato, 37.

Id. Cuneo: Morbillo: Baldissero d'Alba, 32; Monticello
d'Alba, "6; Perletto, 21; Vezza d'Alba, 23; Busea,
20; Camerana, 24; Prunetto, 54; Brondello,21; Pa-
gno, 30.

Id. Novara: Morbillo: Barengo, 58; Garbagna, 80; Lan-
diona, 30; Vergano Navarese, 120; Croce di Musso,
63; Portula, 28 , Pralungo, 50; Crescentino, 22; Gat-
tinara, 150; Tricerro, 40 - Difterite: Mezzamerico,
3) - Rabbia nell'uomo: Gattico, 1; Landiona, 1.

Id. Torino: Vaiuolo: Chieri, 5 - Morbillo: Carignano,
203; Rivalta, 66 ; S. Benigno, 20 ; Vauda di Front,
60 ; Venaria Reale, 25; Vinoro, 150 ; Arnaz, 40 ;

Bairo, 40; Rueglio, 94; Torro Pelliee, 22; Villa-
franea Piemonte, 22 ; Villar Pollice, 178.

Liguria.

Provincia di Genova: Morbillo: Masone, 250; Useio, 55; Casa-
nova Lerone, 59; Finalborgo, 2l; Magliolo, 20;
Ortovero, 20; Borzonasca, 23; Cicagna, 35; Rio-
maggiore, 20 - Sifilide trasmessa col baliatico :

Bavagna, 1.

Id. Porto Maurizio : Morbillol: Vontimiglia, 133.

Lombar<11a.

Provincia di Bergamo : Morbillo: Adrara S. Martino, 26; Ca-
priate d'Adda, 18; Ponte S. Pietro, 25; Villa d'Adda,
20 ; Mirano di Gera d'Adda, 30. - Scarlattina :

Mozzo, 30.
Id. Braseia: Morbillo: Dasenzano, 22; Padenghe, 25; Ri.

Voltella, 28 ; Palazzolo, 43.
Id. Como: Morbillo: Albate, 35; Mozzata, 36; Olgiate

Comasco, 46,
Id. Cremona: Morbillo: Cappella Cantone, 36; Castel-

leone, 250; Formigara, 35; Gerre de' Caprioli, 20;
Isola Dovarese, 40; Malagnino, 62; Pessina Cremo-
nese, 50 ; Pieve S. Giacomo, 48 ; Soresina, 78 ; So-
spiro, 36.

Id. Mantova: Morbillo: Casalmoro, 80; Castelgoffredo, 30;
Piubega, 20; Guidizzolo, 28; Motteggiana, 30; Ba-
gnolo S. Vito, 28; Marmirolo, 40; Poro Mantavano,
23; S, Giorgio di Mantova, GG; Virgilio, 45; Com-
massaggio, 30; Volta Mantovana, 78 -- Influenza :
Villimpenta, 33.

Id. Milano: Morbillo : Trezzo sull'Adda, 140 ; Turbigo, 30;
Marnate, 42; Olgiate Olona, 50 ; Oreno, 92; Va-

redo, 40 - Ilcotifo: Vergiate, 20 - Tifo esante-

matico: Misinto, 17 - Rabbia nell'uomo: S. Rocco
al Porto, 1.

Id. Pavia: Morbilto: Sannazzaro, 100; Monteseano, 30;
Volpara, 39.

Provincia di Belluno: Morbillo: Pieve d'Alpago, 118; Tam-

bre, 130; Pedavena, 22; Gibiano, 160 -- Influenza:
Belluno, 300.

11. Padova: Morbillo: S. Martino di Lupari, 25 - Per-
tosse: Stanghella, 21 - Influenza : Boara Pisani, 400;
Galzignano, 180 ; Stanghella, 385.

Id. Rovigo: Morbillo: CA Emo, 54; Borsea, 33 - Scar-

lattina: Ceregnano, 15.
Id. Treviso: Morbillo: Roncade, 121; Spresiano, 51;Cor-

nuda, 100.
Id. Udine: Morbillo: Pavia d'Udine, 70; Pocenia, 79;

Palmanova, 00; Azzano Decimo, 45; Pasiano, 94 -

lleotifo : Povoletto, 15.
li. Venezia: Morbillo: Scorzè, 50.
Id. Verona: Morbilto: Casaleone, 45.
Id. Vicenza : Morbillo: Sassano, 75 - Scarlattina: Gran-

cona, 30.

Emilia.

Provincia di Ferrara: Morbillo: Codigoro, 34.

Id. Parma: Morbillo : Salsomaggiore, 48.
11. Piacenza: Morbillo: Vernasca, 30.
ld, Ravenna: Morbillo: Bagnacavallo, 33.

Toscana.

Provincia di Arazzo: Morbillo: Montevarchi, 48 - Influenza:
Castiglion Fiorentino, 59; Foiano, 100; Pieve Santo

Stefano, 50.
Id. Firenze: Vaiuolo: Bagno a Ripoli, 14 -Morbillo:

Bagno a Ripoli, 23; Casellina e Torri, 60; Lastra a

Signa, 62 ; Montespertoli, 226 ; Reggello, 140 ; Pi--

stoia, 26; Castelderentino, 27; Etapoli, 91.
Id. Grosseto: Influenza: Cinigiano, 350; Montieri, 120;

Seansano, 100.
Id. Lucca : Morbillo : Seravezza, 100.
Id. Pisa: Morbillo: Vicopisano, 25.

Marche.

Provincia di Ancona: Morbillo: Falconara Marittitoa, 35.
Id. Pesaro: Influenza: Candelara, 83; Cartoceto, 211;

Ginestreto, 20 ; Mondavio, 250 ; Monteciecardo, 142 ;
Pozzo Alto, 60 ; Auditore, 60 ; Fossombrone, 122 ;
Frontino, 33; Isola del Piano, 100; Macerata Fel-

tria, 325; Pencabilli, 300; Petriano, 60; S. Agata
Feltria, 160; S. Ippolito, 150; Sassacorvaro, 93;
Sassofeltrio, 20 ; Talamello, 250.

Umbria.

Provincia di Perugia: Morbillo: Poggio Nativo, 48 -- Difterite:
Castiglion del Lago, 30 - Pustola mdfigna: Norcia,
4; Sellano, 3 - Influenaa: Spello, 150; Città di

Castello, 32; Fratta Todina, 156; Massa Martana, 146;
Noreia, 106.

Lazio.

Provincia di Itoma: Vaiuolo: Bracciano, 5 -Morbillo: Albano
Laziale, 22; Frascati, 112; Genzano, 82; Zagarolo,
27; Armara, 32; Segni, 355, Orte, 20.
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Abruzzi e Molise.
Provincia di Campobasso: Morbillo: Castelpetrosa, 27; Civita-

camponi, 25; Montefalcone, 43.
Id. Chieti: Morbillo: Atese, 23; Schiavi, 20.
Id. Teramo: Morbillo : S. Omero, 20; Catignano, 20; Pie-

tranico, 20.

Campania.
Provincia di Caserta: Morbillo: Gioia Sannitica, 18G.

Id. Napoli : Morbillo: Agerola, 85.
Id. Salerno : Morbillo : Pagani, 23 ; S. Mango, 30 ; Ca-

paccio, 23; Ottati, 42; Caggiano, 22; Montesano
247; S. Arsenio, 90; Sassano, 250; Ogliastro, 21.

Puglie.
Provincia di Bari: Pustola maligna: S. Agata di Puglia, 5.

Id. Leece : Vaiuolo: Muro, 25 - Morbillo : Mesagne, 60
- Difterite : Sogliano, 19.

Basilicata.
Provincia di Potenza: Morbillo: Nova Siri, 70 - Pustola mali-

gna: Armento, 3 --- Rabbia nell'uomo: Castel-

grande, 1.

Calabria.

Provincia di Catanzaro: Morbilla: Marcellinara, 40; Franca-
villa,215; Gizzeria,200; lacarso, 50; S. PietroApo-
stolo, 20 •- Pastola maligna: Borgia, 4 - Rabbia
nell'uomo: Pizzoni, 1.

Id. Cosanza: Morbilto: Domanico, 48 - Ileotifo: Spez-
zano Grande, 25.

Id. Reggio Calabria: Scarlattina: Rizziconi, 42.

Sicilia.

Provincia di Catania : Morbillo : Troina, 07.
Id. Messina : Morbilto: S. Agata Militello, 109.
Id• Palermo: Morbillo: Roccapalumba, 125.

Sard.egna.

Provincia di Cagliari: Morbillo: Barossa, 30; Paulilatino, 47:
Sifilide trasmessa col baliatico: Nareso, 1.

Id. Sassari: Morbillo: Cheremule, 80.

L'Ispettore Generale della Sanità Pubblica
R. SANTOLIQUIDO.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE ÛENERALE DEL ÛEBITo PUBBLICO

RETTIFICA n'INTESTABIONE (Îa Êt6bblicazione).

Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O,
oioð:N.1,065,813 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale per L.895,al nome di Cordalli Bice AmileareMaria Nazzarena ed
Astorre fu Flavio, minori, sotto la patria potesta della madre
Giacomini Angela, domiciliati in Civitavecchia (Roma), fu cosl
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentreehã do-

veva invece intestarsi a Cordalli Maria detta Bice, Amilcare,
Giulia-Giacinta-Felice-Maria datta Maria, Nazzarena ed Astorre
fu Flavio, minori eee., veri proprietari della rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Dobito Pubblico, si

ditBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state
notineate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettinea di detta iscriziono nel modo richiesto.

Roma, il 17 luglio 1900.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

RETTmaa n'INTESTAZIONE (Ín Pubblicazione).

Si & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O,
cioè: N.957,907d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 200, al nome di Cobianchi Catterina fu Stefano, minore,
sotto la patria potesta della madre Porzio Giulia ved. del detto
Cobianchi Stefano, domiciliata in Pallanza (Novara), fu così inte-
stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecha doveva invece
intestarsi a Cobianchi Maria-Francesca-Elisabetta fu Stefano,
ecc., vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, ei
lifBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mt se

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzione Generalo, si procederà
alla rettifloa di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 luglio 1900.

Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RzrTI1rtcA D'INTESTAZIONE ( a Ptebblicaziosse).

Si è dichiarato che le rendita seguenti del Consolidato 5 Ol0,
eiob: N. 979,002 d'iscrizione sui registri della Dirozione Gene-

rale per L. 500, al nome di Cattaneo Teresio-Felice di Carlo-

Giulio, domiciliato in Albenga (Genova), e N. 979,903 por L. 500
al nome di Cattaneo Pia di Carlo Giulio, nubile, domiciliata in
Albenga (Genova), furono così intestate por errore occorso nelle

indicazioni dato dai richiedenti all'Amministraziono del Debito

Pubblico, mentrochè dovevano invece instarsi a Cattaneo Te-

resio-Folice di Carlo Giulio, minore sotto la patria potesta del
padre, domiciliato in Albenga e Cattaneo Ada Pia di Carlo Giu-

lio, minore ecc. come sopra, veri proprietari delle rendite stesse.
A' termini dell'art. 72 del Rogolamento sul Debito Pubblico, si

dißlda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state

notineate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettiûca di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 17 luglio 1900.

Il Direttore Generale
híANCIOLI.
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DIREZIONE GENERALE DEL Tasono (Portafoglio)

Il presso del cambio poi oortifloati di pagamento in va-

lata metallica dei dazi daganali d' importazione, è fissato
per oggi, 18 luglio, a liro 106.71.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisions Industria e Commercio

Media del corsi dei Consolidati negoziati a contanti nelle
varie Eorse del Regno, determinata d'accordo iba il Mini-
storo d'Agricoltura, Industria o Commercio e il Ministero
del Tesoro (Divisione Portafoglio),

17 luglio 1900,

Con godimento
.

Senza ceiola
in oorso

Lire Lire

5 */o lordo 97,59 */s 95,59 i ,

Consolidatt
4 */, •/, netto 107,92 3/4 106,80 L'4

4 */a netto 97,26 95 26

3 ja Jordo 61.20 60,00

PARTE NON UFFICIALE

di muovere alla China da se, indipendentemente dalle altre

Potenze, una guerra di punizione e di rappresaglia.

In tutta la stampa parigina vibra un fremito di racca-

priccio, d'indignazione per l'orrendo massacro ecmpiutosi te-
stð a Pechino.
L'Echo de Paris scrive: Dapo tanti eceidi la China s'è

attirata l'esecrazione di tutte le Nazioni civilizzate.

L'Eclair dice: Basta ricordare le atrocità commesse dai

Chinesi contro i feriti francesi sui campi di bat taglia del

Tonchino
, per raffigurarsi le orribili scene che debbono aver

tenuto dietro alla presa delle Legazioni. La China, col mo-
struoso eccidio di Pechino, si e posta fuori della umanità. Il

sangue di mille fra uomini, donne e fanciulli grida ven-

detta.
La Libre Parole domanda se ora almeno si penserá a

vendicare gli uomini, le donne ed i fanciulli massacrati.

Un duplice compito si impone ora alle Potenze con ur-

genza crescente -- scrive il Journal des Débats - di far

vendetta clamorosa del massacro dei Ministri, se disgrazia
vuole che sia già consumato, e poi d'intervenire, senza tardar
troppo, per impedire che una conflagrazione generale chiuda

per lungo tempo la China al mondo civile intero.

Il Novoje Wremja, di Pietroburgo, prendendo argomento
della circolare del Ministro degli esteri della Germania,
conte de Biilow, scrive :

La Germania non avrebbe potuto fara una dichiarazione

pih energica per affermare la solidarietA che la lega alle al-

tre Potenze, quindi si pub ora affermare che tra le Potenze

interessate alle faccende nell'Estremo Oriente regna un ac-

cordo perfetto.

DI.A.IR,IO ESTE.gg

La Neue Freie Presse ha da Berlino:

Quantanque in luogo competente non si sia ancora avata

alcuna conferma uffleiale del massacro degli europei a Pe-
ching, si ritiene che oramai sia da escludersi qualunque dub-
bio in proposito, e si confida che questo convineimento var-

rà a rafforzare la solidarietà tra le Potenze.
Il Tageblatt di Berlino dice che la campagna annunziata

dall'Imperatore Guglielmo per vendicare l'assassinio dell'In-
viato tedesco, non potrà rimanere un'azione isolata della
Germania. Tutte le Potenze sono costrette ora a vendicare il

grave delitto commesso contro il diritto delle genti.
Da tutti i paesi deve levarsi un grido d'indignazione per

l'orribile misfatto e la China dovrà pagare a caro prezzo la
mostruosità inconcepibile che potô eompiersi nella sua capi-
tale. Anche coloro sui quali pesa la fatale responsabilità di
avere, con la sua politica, impedito un intervento più solle-
cito e pronto, appariscono ora in una luce più fosca.
La Montags Zeitung, di Berlino, esprime la speranza che

dall'Europa intera partirà un grido d'indignazione che eoheg-
gierà minaccioso alle orecchie dei Chinesi. Il fatto che gli
Inviati di tutte le Potenze furono vittime della stessa sorto

tremenda, prova che nessuno Stato potrà elevare la pretesa

E assai commentata una littera pubblicata nelle colonne

del Times da uno degli uomini più iniziati nelle questioni
dell'Estremo Oriente, il signor Mitford. Questo corrispon-
dente non esita ad andare contro alla corrente dell'opiuione
pubblica inglese, sviluppando tutte le ragioni che vi sono di
temere che si stabilisea l'egemonia o l'influenza giapponese
in China.

Il Mitford rammenta che non son passati più di venti
anni dacchô il Giappone s'è spogliato della sua barbarie per
gettarsi a capo perduto nelle vie della civiltà. Egli ram-
menta che appena un quarto di secolo addietro il Giappone
torturava o martirizzava gli stranieri come la China. D'im-
provviso, questo paese ô passato dal feudale, sino al regime
parlamentare, ha ricoperto i suoi costumi, i suoi usi e le
sue istituzioni con una vernice di civiltà.
Mitford non si fida. Egli deplorerebbe di vedere il Giap-

pone piantarsi in China con la complicità ingenua dell' Eu-
ropa, e dice che, se dovesse scegliere tra una China giappo-
nese ed una China russa, preferirebbe la seconda. Per lui

l'Inghilterra, i cui interessi sono tutti commerciali, ha meno
da temere dallo Czar che dal Mikado.

Questa requisitoria -- nota il Temps - merita attenzione,
in bocca d'un inglese. Ancora una volta, essa permette di
vedere quanto le questioni siano complesse e difficili in quel-
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l'Estremo Oriente, ove gli sciocchi credono che basti lanciarsi
a prooipizio, co:no un toro in uûa bottega di porcellane.

L'uflisiale Reichsanzeiger di Berlino pubblica la seguente
nota:

I trattati di commercio esistenti tra la Germania e gli
Stati-Uniti dell'America del Nord non accordavano finora

Ma anche arrivando a questo, la forza sarebbe pur piccola
rispetto a quella che vi troverate di fianeo, nà potrebbe, in

conseguenza, avore effetti decisivi o mutare sensibilmente la si-

tuazione vostra nel Corpo delle truppo internazionali. -- E per-
eið dovere del Gaverno di attendere ancora gli avvenimenti per
regolare da questi l'azione ulteriore, commisurandola bensi alle

necessita del nostro decoro e dei nostri intoressi, ma tenendo
pur conto del disagio finanziario inerente ad una grossa spodi-
zione.

alla Germania un trattamento coal favorevole come agli altri
Stati. In seguito a nagoziati abbastanza lunghi questa disu-
guagliaczt à scomparsa.
Com na proclama di data 13 luglio, il Pres:dente degli

Stati-Uniti ha dichiarato che le ridazioni di diritti di do-

gana neeordate alla Francia, all'Italia, al Portogallo sareb-

bero applicate parimenti alle importazioni dalla Germania.

Non si fa eccezione che per la riduzione sui vini spumanti
accordata al Portogallo e che la Francia e l'Italia non hanno

potuto ottenere.
Dal canto suo, la Germania applieberà, come finora, alle

iroportazioni dagli Stati-Uniti, la tariffa convenzionale cho

risulta dai trattati conchiusi coll' Austria-Ungheria, l'Italia,
il Balgio, la Ramenia, la Russia, la Serbia e la Svizzera.

Bisogna rallegrarsi, - aggiunge il giornale uffleiale, - di

veder con scomparire una ragions di malcontento in materia

di politica commerciale tra due grandi paesi che hanno tra di

loro degli scambi commerciali considerevoli.
Quest'accordo costituisce la base di un riavvicinamento

economico piti stretto.

1\TOTI2:IE V.AR,IE

Del resto poi non è scopo nostro nè d'altri l'occupazione ter-
ritoriale. Vendicate le Legazioni, la conquista a cui si tende ð
la conquista di un mercato e per questa vale soprattutto la
forza economica del paese, la quale non potrebbe che diminuire
can una grande spedizione.
Grave ad ogni modo ð il ebmpito vostro, essendo aflidati a voi

nelle prime azioni il prestigio e l'onore dell'Esercito italiano.
Sulla composizione del vostra piccolo Corpo molto si è detto

e molto soprattutto si è saritto in questi ultimi giorni o dob-
biamo riconoscera nell'opinione pubblica un'atteggiamento assai
benevolo verso di noi, di cui è dover nostro esser grati. Ma
pur troppo e naa par colpa nostra, m mea oggi at nostri metodi
il merito della semplicità.
Da trent'anoi gli eserciti d'Europa sono organizzati per l'unico

scopo di rov sciare, un dato giorno, il popalo in armi alla fron-
tiera; ma nei treat'anni questo bisogno non si à presentato mai
e si dovettero invece allestir rootte imprese a cut, come a que-

sta, avrebbero so idisfatto meglio le organizzazioni antiche, men-
tre con le nuove conviene par forza ricorrere ai ripieghi.
Per la costituzione di un battaglione di 700 uomini questi ri-

pieghi possono essenzialmente esser tre: si può infatti prendero
un battaglione organico rinforzandola con elementi tratti dal reg-
gime .to o dalla brigata. Ma questo battaglione non solo vor-
robbo poi a mancare nel caso di una mobilitazione in Italia, ma
verrebbe ancho ad indebolire soverchiamento quelle unita che
hanno f>raito i rinforzi.

ITAL IA

S. M. il Re parte stasera per Napoli, dove si reca

a salutare il Corpo di spedizione italiana in China,
la partenza del quale à fissata per domani.

11 discorso di S. E. ilMinistro clellaGuerra
alle truppe partenti per la China.

Il Ministro dolla Guerra, on. generale conte di S. Martino

giunto stam:ne a Napoli, f or ispezionare le salmerie e l'allesti-

mento dei vapori pel Corpo di spedizione in China, ha riunito a

rapporto stamattina, alla caserma dei Granili, gli ufficiali di detto

Corpo a cui ha diretto le parole seguenti:
Signori ufficiali,

Al saluto dei reggimenti che dai lontani presidi seguono col
cuoro la vostra fortuna io venga ad aggiungere il mio, ed in.

Vito i singoli comanhuti di compagnia e di distaccamento a

trasmetterlo da mia parte alla truppa riunita.

Jtispetto alle fo-za che si dirigono in China dalle Potenze p=ù
prossime, più interessate o più ricche, voi siete pochi, un gruppo

attorno ad una bandiera.
Ma più del numera à questa che rappresenta il coaeorso d'l-

talia all'opera dalla civiltà, e che la bandiera sia in buone mani

mi afilds lo slancio di tutti, ufficiali e soldati, a presentarsi an-
ehe volontari alla impresa.
Senza alteraro menomamenta la compagine dell'Esercito, ma

con un sacrificio pecuniario proporzionalmente più grava, l'Italia
potrebba, collo stessa sistema ora seguito, raggiungere teorica.
mente una forza di spedizione assai maggiore e c:6 fino ad un

cert » Itmite che per un'operazione agli antipodi è da conside-

rarsi militarmente come un limite assolu'o.

Altro metodo sarebbo quello di bandire in tutto l'esercito un

concorso volontario di ufBeiali e di truppa, formando poi con gli
elementi coal raccolti da tutte Is parti le quattro compagnie,
ma à troppo evidente (e dura ne fu l'esperienza) che manche-
rabba pai in queste ogni caesione.
Ilimane un terzo s stama che à una media fra i primi e fu

adottato da no', pren:len lo tua compagnia organica in ogni bri-
gata e rioforzandola con elementi della brigata stessa preferi-
bilm9nto volontari. Partita la spadizione, la compagnia maaean-
to si può riformara sotto un capitano a disposizione e la defi-
cienza si tra luce nell'avera sette uomini di meno per -ompa-
gala nello 21 della brigata. La compagnia di spelizione, cosi
formata da un nucleo permanente e riaforzata con uomini tu:ti
dalla stessa brigata, cioò degli slossi distratti, e i in parte dello
stesso,reggimento, si traYa fio da principio in buone condizioni
di añiatamento, mentre pai nel battaglione questo afBatamento
non occorre 80 non fra gli uffleiali e fra i sottufficiali e questo
si ottiene con rapid.tà.
Sistemi parb che siano scevri da ogni difetto non esistono

punto, e questo ha la p9eea che non tutti i componenti la spo-
dizione sono volontari. Finchè si tratta degli uffleiali che fanno
il loro mestiero per elezione eið non importa, ma pel soldato che
lo fa per obbligo di cittadino è questa una grande esigenza e

voi non lo dovete scordare, radloppiando per essi 10 cure.
Ai due battaglioni cosi formati si sono aggiunti i servizî ne-

cessart, cioè un distaccamento di artigliaria con quattro mitra-
gliere, un distaccamento del genio con zappatori, pontieri e to-
lografi ottici, un distaccamento di sanita col materialo di 100

letti, uno di uussistenza con 4 forni mobili in ferro ed un drap-
pello de'iteali carabinieri, il tutto con un'aliquota di trasparti
abbastanza considerevole cui si aggiungeranno poi sul posto i
çoolies. Non cavalleria la cui utilità è meno grande in quello



288$ GAZŽËÌTA ÜFËICIALË DËL RËÖNO D'IÏALÍA

terre basse e paludose, cosiccha bastera per tutti quella che sarà
mandata dalle potenze più vicine, mentre per le lontane l'uti-

lità non sarebbe in relazione con lo spese di trasporto. Per tutti
ancora una ricea dotazione di vestiario estivo ed invernale ed

anzi si sta trattando a Shangai un compromesso par l'acquisto
oventuale di 2000 pelliecie.
Ed ora veniamo alle artiglierie.
Si å fatto ultimamente un gran parlare in proposito e quasi

si volle proslamare da alcuna la nostra impotenza pel fatto che
la spedizione ha luogo, a detta loro, senza cannoni.
Innanzi tutto ciò non ð, perebè la nostra divisione navale può

mettere a terra sette pezzi di sbarco ed io ebbi cura di alle-·

stire la spedizione in modo che questi possano essere trainati o

someggiati dai nostri muli guerniti e condotti da conducenti di

artiglieria, mentre li seguiranno lo munizioni con carri leggieri
militari.

Ora,mentre la proporzione adottata generalmente in Europa è
di cannoni 3 1 2 per ogni 1000 uomini, l'averne 7 per1400 com-

penserà largamente il piccolo calibro. Oltre a questo poi si die-
dero alla spedizione quattro mitragliere Gardener, che in certe

condizioni potranno rendere buoni servizi. Fra i varî progetti
studiati v'era anche quello di mandare una batteria da 9, ma in

primo luogo non era sicuro che questa potesse poi uscire dalle
comunicazioni maggiori, poich& le secondarie altro non sono, a

quanto pare, se non arginelli di limite fra le risaie. Più di tutto

poi ei fermò la considerazione della spesa, equivalente almeno a

quella del trasporto di 50) uomini. Notisi ancora che mentre da

Ta-ku a Napoli corrono 8800 miglia marine, ve ne sono 800 da

Nagasaki, cosiechè dal Giappone verranno probabilmente i ma-
teriali pesanti alle truppe internazionali, con una spesa undici

volte minora di quella che per lo stesso scopo dovrebbe fare

l'Italia.
Ma la questione dell'artiglieria non si riferisce oggi soltanto

alla spedizione in China, poichè se n' à fatta oramai un'arma po-
litica ed io, non avendone altra, debbo prendere questa occasione

par protestare contro all'esagerazione di certe voci. Lo stato del-

le cose à pubblico, poichè risulta ampiamente dal progetto di

legge sulle spese straordinarie del quinquennio, depositato colla
sua relazione sul banco della Presidenza della Camera ; ed io at-

testo qui la verità di tutte le affermazioni che in questi doca-
menti sono contenute.
Sta il fatto che il nostro materiale da 7 tanta da ermpagna

como da montagna non ò all'altezza degli attuali progressi, ma

sta pure il fatto che ne è già iniziata la trasformazione colla

commessa di 533 boeche da fuo3e per cui i fondi in paite già
sono disponibili oggi, cosiceba entro due anni essa si potrà ri-
tenere compiuta, comprosa quella delPartiglieria di montagna con
192 nuovi pezzi di cui si sta ora sperimentando il modello.
Quanto al materiale da 9 noi abbiamo 1350 pezzi in buono stato

di servizio che potrebbero entrare in campagna domani.

Itispetto ai tipi pin recenti essi sono, a dir vero, alquanto in-
feriori, ma.un miglioramento sensibile si potrebbe già ottenere
colla trasformazione del munizionamento per cui basterebbero in

avventre I mezzi a mano dell'Amministrazione militare.

Ad ogni modo, se le nostra condizioni potrabbero essere migliori,
non 6 pero affatto giustificato il grido d'allarme quale fu gettato
da alcuno. Ma vi sono altre questioni egualmente importanti, seb-
bene si possano mediante opportuni spostamenti risolvere colle

risorse ordinario del bilancio ed a cui converrebbe tosto por mano.
Cosi ð quella di portare a numero i cavalli degli squadroni, di
estendere maggiormente la concessione del cavallo al capitani di
fanteria e cosi via via.

A queste urgenti misure non si potrebbo certo pensare quando
la nosti·a spedizione oltremare venissa ad oltrepassaro quei li-
miti che sono esattamente segnati dal nostro decoro e dainostri

interessi in quei lontani paesi e questo vi spiega le mie esita-

zioni a questo riguardo.

Comunque sia, io sono lieto di constatar qui che l'allestimento
ed il concentramento di questo Corpo di spedizione si fecero col

massimo ordino, poichð, spiceate lo prime circolari nel mattino
det 6 corrente, nessuno ebbe più a rivolgersi per schiarimenti
ah'Autorità centrale.
Nel mattino del 20 avrå luogo l'imbarco, come voi già sapato,

sulla tre navi Giava, Singapore e Marco Minghetti, in cui venne
stabilita per ogni uomo e per ogni cavallo una larga aliquota di
tonnellaggio netto, pari a quella che per analoghi viaggi à fis-

sata dalle ordinanze inglesi. Cið malgrado, la traversata si può
prevedere penosa sia in Mar Rosso, dove il sole sarà nel secondo
passaggio allo Zenith, sia da Adeu a Colombo, in pieno Mon-
sone, e questo, naturalmente, richiedera dagli ufficiali un lavoro
indefesso per occupare gli uomini, stando anche ins eme con essi
nelle batterie basse quando vi si respira male. Ma, a questo pro.
posito, sporo che le naie raccomandazioni sieno superflue.
Dopo la traversita ogni previsione sarebbe prematura, cosic-

chã io termino qui con due raccomandazioni.

La prima a l'unione perfetta colla R. Marina, la quale ha gia
segnato gloriosamante col sangue la via dell'mterno. Essa vi
soorterå nel,mari di China; a terra pai vi darà artiglieria e

compagnie di sbarco come voi le darete materiale d'accampa-
mento e tutto quanto le passa abbisognare. Da questa intima

coope:azione dipenderà in buona parte il vostro successo.

La seconda ð tutta mora'e, per mettervi in guardia contro agli
entusiasmi eccessivi ed irragionevoli che, per naturale reazione,
si mutano spesso ed a brave scadenza, in depressione. Il paese
nostro è impressionabile e se chi di noi è senza peccato dovesse

gettare la prima pietra, resterebbero tutte nel mucebio. Ma cið

non toglie che dobbiamo sempre combattere la tendenza alla esa-

gerazione e questo anche nella corrispondenza privata, essando
caratteristica dell'uomo forta lapprezzamento freddo e spassio-
nato della situazione.

E su eib io auguro a voi tutti buona salute e buona fortuna,

(Dall'Agenzia Stefani).

Grl'Italiani in China. - L'Agenzia stefani riceve da
Ta Ku, 15:

«Il comandante dell'Elba haavuto notizia che tra il 13 e il 14

le truppe alleate hanno occupato i forti e la città chinese di

Tien-Tein.
Le per3ite degli alleati sono gravi. Non consta che il distae-·

camento italiano abbia avuto perdita alcuna ».

Per i trasportimilitari in China. - L'Eser-

cato reea:

« Ad iniziativa del Governo italiBDo, fra le Potenze europee, che
invieranno Corpi di spedizione militari in China, si sono prest
gli opportuni accordi per la seorta dei trasporti.
Questo servizio farà capo probabilmente a Singapore ».

I militari italiani in Cantlia. - Tra il settom-
bre e l'ottobre prossimi sarà dato il cambio al battaglione del
93° fanteria distaccato a La Canea.

Il battaglione raggiungerà a Roma la sede del reggimento.
A La Canea si reeberà un battaglione del 476 fanteria di

guarnigione a Messiaa.

La SQua(Ira inglese a Venezia. - Iersera, nel
palano deil Ammiraglio Canevaro, ebbe luogo un ricevimento in
onore degli uffleiali della Squadra inglese. V'intervennere l'Am-.
miraglio- Fisher, i Comandanti delle navi inglesi, il Prefetto, 11
Sinisco, altre Autorità, numerosi utileiali della Squadra inglese
e della marina italiana, altri invitati e moltissime signore.
Gli ospiti furono ricevuti al suono dell'Inno inglese.
Le sale erano splendidamente illuminate ed addobbato. Il rice-

vimento riusci cordiale o splendidissimo.
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Disgrazia sull' « Andrea Doria ». -- L'Agen-
zia Ste/hni ha da Maddalena, 17:

« Mentre, ieri, le RR. navi Dandolo, Andrea Doria, Morosini,
L2uria e Calatafimi eseguivano delle esere tazioni con piccole
artiglierie, davanti all'Isola Tavolara, un' avaria al cannone da

57 mm., situato sulla coff'a inferiore della R. nave Andrea horia,
fu causa della morte dell'allievo cannoniere Grazio Caravello ».

Pubblicazioni ufficiali. -- Ministero dello Finanze

(Direzione generale del Catasto). -- Relazione dimostrativa dello
stato e dell'andamento dei lavori catastali dal i° luglio 1898

al 30 giugno 1899. - Roma, Tipografia Elzeviriana, 1900.
Questa relazione riflette le operazioni svoltesi nei cinque com-

partimenti di Firenze, Milano, Napoli, Torino e Venezia, ed è

accompagnata dalla Relazione della Commissiono eensuaria. Essa

è illustrata da sette Tavole grafiche, in cui figurano, nel limite
di ciascuna provincia, i processi di ricagnizione, di triangola-
zione, poligonazione, ecc. ecc.

Marina militare. -- La R, nave Ettore Fieramosca,
een l'Ammiraglio Candiani, à giunta a Singapore. A bordo tutti

bene.

ESTERO

La spetlizione Andrée. - L' Agenzia Ritzau ha

ricevuto da Derebak (Islanda) dal capitano Leith il segneate di-

spaccio colla data dell'll corrente:
« Un gavitello di sughero portante la marca : Spedizione po-

lave Andrde 1896 N. 3 - senza coperchio e vuoto è stato tro-

vato il 7 corr. in mare presso Lopstodedum a 63,42 gradi di la-

titudine Nord e 20,43 gradi di longitudino Ovest. Il gavitello
sarà inviato all'Istituto meteorologico di Copensghon per mezz>

del vapore Botnis ». :

I giacimenti carbonifer1 in Giappone. -

Sono assai importanti i giacimenti carboniferi in Giappone: il

minerale à un carbone bituminoso di formazione geologica re-

cente, soggetto alla combustione spontanea.
Nell'Isola di Amacusa si trova puro dell'antracito, mentre la

lignite ð disseminata un po' dappertutto.

Le miniera più importanti sono quelle dell'Isola di Kinsin che

då 187 ¾ della produzione totale e la più importante fra queste
à la miniera detta Miike che è lavorata dal 1468; essa era una

volta del Governo, gna ors à in proprietà della ditta Mitsui e C.,
il Rothschild giapponese.
La sua produzione à di un milione di tonn. annue ed i mina-

tori sono forniti dai prigionieri di un vicino penitenziario.
La produzione complessiva dal carbone in Giappone, valutata

a due milioni di tonn. nel 1883 ð salita a 6,000,000 nel 1897 e

coll'aumento della produzione, ne sono saliti anche i prezzi a

causa del gran consumo. Nel 1885 vi erano in attività 157 mi-

niere ove lavoravano 51,000 minatori; le esportazioni da 927,030

tonn. nel 1882 crebbero a 974,000 nel 1838 e a 2,500,000 nel 1897

e sono specialmente diratte verso la China, la Corea e l'Au-

stralia.

La quantità di carbone impiegata nello industrio locali ð de-

coplata dal 1888 in poi. Da 146,000 tonn. & passata a 1,533,000.

Il commercio estero d.el Congo nel 1899.
-- Secondo il Ilulletin ogiciel de l'Etat indãpendant du Congo, il
movimento commerciale del Congo nel 1890 ha raggiunto la ci-

fra di fr. 66,210,863, di cui 39,138,281 per le esportazioni e

27,102,581, per le importazioni. Questo totale supera di franchi

15,659,020, cioè del 31 per cento quello del 1893.

Il commercia speciale dello Stato, che comprende all'uscita i

prodotti originari del suo territorio e all'entrata le merci stra-
niere da consumarsi nel paese, figura nel totale generale per

fr. 58,793,896, di cui 36,067,f03 all'esportazione e 22,325,817 al-
l'importazione.
Rispetto al 1893, la cifra delle esportaz¡oni crebbe del 63 p. c.,

grazio specialmente all'estensione prosa dal commercio del caout-

chouc. Ma tutto fa prevedera che questo sviluppo non si man-
tertà. Sa par l'anno in corso si possano sperare ancora risultati·
molto favorovoli, grazie agli stoks ehe le difHeolti del trasporto
hanno creato al un atto momento, nell'Alto Congo, lo sviluppo
delle esportazioni di caoutchouc dovrà risuutirsi del fatto che
da un lato, la maggior parte delle foreste demaniali sono oggi is
esercizio, o, dall'altro, il Governo ha dovuto prendero n isure

parchð noa si esaurissero le sorgenti del prodotto con una pro-
duzione intensiva.

11 Belgio continua ad occupare il primo posto fra i paesi im-
portatori; seguono poi l'Inghilterra, la Germania, i Paesi Bassi,
la Francia e al sesto posto l'Italia; indi ancora il Portogallo,
l'Austria, la Danimarca ecc.

La nostra importazione nel Congo nel tr:ennio 1894,932
diminuendo : nel 1834 fu di fr. 179,421,51 e nel 1895 di franchi

158,675. Nel 1896 si ebbe una diminuzione sul 1893 di oltro

33,000 fr.; pero nel 1897 si riscontro un buono aumento. Nel

1899 lá nostra importazione ammonto a fr. 207,162 pel commer-

cio spoeiale, e fr. 280,831 pel commercio generale.
Gli articoli importati comprendono le armi, munizioni o buitet-

terie, le macchine, gli orologi, gli abiti, biancheria, chincaglie-
rie, saponi, tessuti, aggetti in vetro, prodotti chimiei, materiali
da costruzione ecc. ece,

TELEGILAMMI

(AGENZIA STEFANI)

TIEN-TSIN, 13. -- Le truppe internazionali presero ai Chinesi

otto cannoni el occuparano l'Assenale all'Ovost.

Esso non poterono prendere la città indigena. Perb sono ac-

campate ai piedi della sua cinta e domani lo daranno l'assalto.

ACCRA, 13. - Coumassiò a stata liberata da una colonna in-

glese.
LONDRA, 1"/. -- Ieri vi furono sette desessi per insolazione,
Il Daily Express ha da Tien-Tsin: Le truppo internazionali

obbero nel combattimouto del 13 core. 200 tra morti e feriti.

Il Daily Mail dico che le truppe internazionali ebbero 300 fe-

riti in quel combattimento.
Esse attendano rinforzi.

Truppe giapponesi sono starcate a Ta.Ku.
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LONDRA, 17. - Il Daily Mail ha da Shanghai, 15 : Le truppe
alleate ripresero il maitino dal 14 l'attacco contro la citta mu-

rata di Tien-Tain e riuscirono a fare una breccia nollamuraglia
o presero tutti i posti. I Chinesi furono completamento sconfitti.

Gli alleati presaro possesso della citta indigena e delle sue for-

tificazioni. Le perdite totali delle truppe internazionali nei com-

battimonti di glovedi, venerdi e sabato sono di circa 800 uomini

fra uccisi e feriti. 1 Russi ed i Giapponesi subirono le maggiori
par3ito.
PARlGI, 17. Un telegramtna del Consolo francese a Shan-

ghai, in data di ieri, dice che il Principe Cheng smentisce il

massacro delle Logazioni estere a Pechino.

BUCAREST, 17. - Essendo intervenuto un accordo fra i par-

titi conservatore e costituzionale circa la loro fusione, il Gabi-

netto prasieduto da C2ntacuzòne ha presentato al Re le sue di-

missio i, inlicanlo Carp per la formazione del nuovo Gabinetto

conservatore di concentramento.

Il Re ha accettato le dimissioni del Gabinetto Cantacurðae.

WASH,NGTON, 17. --- Il Ministro chinese informò il Segre-
tario di Stato, lIsy, che ricavette un telegramma, il quale gli
annunzia che i Ministri esteri a Pechino erano salvi il 0 cor-

rente.

PARlGI, 18. - 11 Ministro Chinese a Londra e a Bruxellas ha

ricevuto dispacci, da Washington, <li Cong, Tao-Tai di Shanghai,
trasmessi dal segretario della Legazione belga a Peehino, Car-

tier, i quali coafermana che le Legazioni estere erano ancora

a Ivo il 9 corrente.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICIlE

del R. Osservatorio del Collegio Romano
del 17 luglio 1900

II barometra ò ridotto allo zora. L'altezza della stazione à di

metri . . . . . . . - · . .
.

. 50,60.

Barometro a mezzodi . . . . . . . 762,7.
Umidita relativ i mezzodi . . . . .

42.

Vento a mezzo .
SW debole.

Cielo
. . . . . . . . . - -

,
sereno,

Massimo 31°,8.
Termometro entigrado . . . . ,

Minimo 20°,1.
Pioggia in 24 ore . . . . . . . .

mm. 0 0.

Li i 7 leeglio 1900.

In Europa pressione massima intorno a 769 sulla Baviera o

NW della Francia; minima a 753 sul Mar Bianco.

In Italia nelle 24 oro : barometro stazionario sulla Vallo Pa-

dans, salito altrove, fino a 2 mm. sulla Sardegna; temperatura
poco aumentata; nessun fenomeno notevole.

Stamane: cielo sereno; venti deboli settentrionali; mare calmo.
Barometro: livellato intorno a 767.

Probabilità: venti deboli varî ancort to:npo sereno.

BOLLETTINO AIETEORICO
dell'Uffleio centrale di meteorologia ed geodinamica

RO3ff , 17 luglio 1900.

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI del cielo del mara Massima Minima

ore 7 ore 7 nelle 24 oro
precedenti

PortoMaurizio. . sereno calmo 29 7 23 1
Genova . . . . sereno calmo 31 9 24 2
Massa e Carrara . sereno calmo 25 2 19 0
Cuneo. . . . . sereno - 32 6 19 7
Torino . . . .

sereno -- 32 0 22 0
Alessandria. . . sereno - 33 0 20 4
Novara . . . .

sereno - 36 0 17 4
Domodossola . . sereno - 33 5 17 2
Pavia . . . . .

sereno - 33 3 18 0
Milano

. . . . sereno - 35 5 22 9
Sondrio . . . .

- - - -

Bergamo. . . . sereno - 30 8 12 5
Brescia . . .

.
sereno - 33 0 20 8

Cremona
. . . . sereno - 34 7 21 9

Mantova. . . . sereno - 31 0 18 2
Verona . . . .

sereno - 39 8 21 0
Belluno . . . .

sereno - 30 5 18 7
Udine

. . . . .
sereno - 31 3 19 2

Treviso . . . . sereno - 34 4 21 6
Venezia . . . . /4 coperto calmo 32 2 22 1
Padova ; . . .

sereno - 29 7 19 6
R ,vigo ( . . . sereno - 33 0 19 3
Piacenza

. . . . sereno - 31 1 21 0
Parma. . . . . sereno - 33 0 20 9
Reggio nell'Emilia sereno - 31 9 20 7
Modena . . . . sereno - 30 4 19 6
Ferrara . . . . serena - 29 5 21 3
Bologna . . . .

sereno - 29 8 22 6
Ravenna . . . . sereno - 30 5 -

Forli . . . . .
sereno -- 29 8 20 0

Pesaro . . . . sereno calmo 27 6 17 4
Ancona . . . . sereno calmo 30 5 21 7
Urbino . . . . sereno - 26 6 17 6
Macerata . . .

sereno - 29 5 21 6
Ascoli Piceno . . sereno - 30 0 19 5
Perugia . . . .

sereno -- 30 2 20 2
Camorino. . . .

sereno - 28 8 17 9
Lucca . . . .

sereno - 33 4 19 5
Pisa . . . . .

sereno - 33 0 17 2
Livorno . . . . sereno calmo 33 0 21 0
Firenze . . . . sereno

- 3I 4 19 0
Arozzo . . . . sereno - 30 8 18 3
Siena . . . .

. sereno - 29 7 21 9
Grosseto. . . . sereno - 32 3 18 1
Roma . . . . . q. sereno - 31 2 m I
Teramo . . . . sereno - 39 6 18 8
Chieti . . . . sereno -- 27 3 15 0
Aquila . . . , sereno - 28 1 14 8
Agnono . . . . sereno -- 25 5 16 7
Foggia . . . . sereno - 20 7 20 1
Bart . . . . . */4 coperto legg. mosso 25 5 19 6
Leece . . . . . sereno --- 30 9 og g
Caserta . . . . sereno - 31 3 19 4
Napoli . . . .

sereno calmo 28 8 21 9
Beneverito . . .

sereno 30 0 16 0
Avellino . . . . savane 28 1 13 a

Caggiano. . . . sereno - 24 8 17 6
Potenza . . . . seretio - 24 5 14 1
Cosenza . . . . sereno --- 31 0 15 0
Tiriolo , , , , sereno - 25 0 13 0
Reggio Calabria . sereno legg. mosso 25 3 20 4
Trapani , . . . sereno calmo 25 7 21 1
Palermo . . .' , sereno calmo 28 9 17 0
Porto Empedoele . sereno calmo 26 0 18 0
Caltanissetta . . serena - 29 8 19 Q
Messina . . . . - -

Catania . :
. . sereno calme 27 9 20 7

Siracqsa . . . , Seyeno Iggg. mcaso 29 8 12 9
Cagliarl . . . , i sereno mosso 27 2 19 5
Sassari . . . . I sereno

- 20 1 20 1

J)/rellore: Avv. GIOVANNI PIACENTINi
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